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G ' m~ tt all' ' Taranto tornano recta, se ru10 emo-ngore Ieprot~enva 
Trionfa la sinistra di Tsipras, ma è incerta la maggioranza assoluta dei seggi cortei dei lavoratori dell'indotto 
Timori per i conti a Bruxelles e Francoforte. In Italia esultano gli anti-renziani senza stipendio da sette mesi 

IL PARTITO 
DEL NAZARENO 

AllA PROVA 
DEL VOTO SEGREfO 

di VITI'ORIO B. STAMERRA 

ATENE .......... ,.. ......... _ 

SERVIZI AW PAGINE 2 E 3 » 

LA SINISTRA TOllERANZA ZERO 
ITAliANA SUI DEBffi 
SEOOITA DI ATENE? 

DAL NUOVO UUSSE L'EUROPAALBMO 
di MICHELECOUI 

A
tene val bene una 
messa. La vittoria an
nunciata e tanto at
tesa di Syriza, il par

tito di Tsipras, alle politiche gre
che apre scenari del tutto nuovi 
ed inediti in Europa. E, forse, 
anche in Italia, in quei settori 
della sinistra-sinistra che non si 
arrendono all'egemonia renzia
na e che sognano la nascita di 
una nuova «Cosa rossiD>. 

SEGUE A PAGINA 4 » 

di GIANFRANCO SUMMO 

P =pertura ~~ 
seggi la domanda 
non era «chi vincerà 

le elezioni in Grecia», ma 
«che cosa succederà con Syri
za al governo in Grecia>>. Per
ché che il partito di sinistra 
guidato dall'ingegnere 40en
ne Alexis Tsipras sia il vin
citore è un dato scontato fin TARANTO l....- degli openi al eon
dalla vigilia. 

SEGUE A PAGINA 13 » RIZZO A PAGINA l » 

I 
l caso. Ormai si affidano 
solo all'imprevedibilità 
del caso, all'incidente di 
percorso, gli avversari 

interni ed esterni di Matteo 
Renzi. Dopo l'approvazione al 
Senato dell'emendamento 
Esposito, e la conseguente so
stanziale modifica della mag
gioranza (il ''partito del Na
zareno"), sancita senza alcuna 
ratifica (peraltro scontata) da 
parte degli organismi di par
tito, Renzi appare imbattibile, 
anche a dispetto dei sondaggi 
che danno in significativo calo 
il Pd. Lui tira avanti lo stesso, 
e poco importa se ha rimesso 
in pista l'ex Cavaliere che sino 
a qualche mese addietro sem
brava inesorabilmente avvia
to verso un'uscita di scena. 
Nel passato questi cambi di 
linea politica -vent'anni di an
tiberlusconismo seppelliti- po
tevano essere sanciti soltanto 
da travagliati congressi di par
tito, ora si va avanti tran
quillamente. Altro che pro
cessi di revisione storica o 
"esami del dna". I partiti "lea
deristici" e populistici funzio
nano così, ormai ce se ne deve 
fare una ragione. Diventa pa
tetico o strumentale ogni ri
chiamo alle regole o alla di
sciplina di partito, soprattutto 
dopo avere contribuito a can
cellarle. 

DURA REPLICA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO Al MAGISTRATI WiA PIO IA1TU10 IIIAJOA COl. DIIBIEIA E •scaiiEU 

SEGUE A PAGINA 13 » 

«Noi patria 
del diritto 
e non 
delle ferie» . · 

NEL SALENTO. LA VllTIMA E DI MONTESARDO 

Muore un 27enne 
Gravi tre ragazze 

• Un ventisettenne morto e tre ra
gazze (dil5, 16e 17 anni) iagravislbae 
condizioni negli ospedali Fazzl di Lec
ce e Sacro Cuore di Gallipoll Q.-to è 
il bilancio di due incidenti Delle ultime 
ore. La vittima è Adriano Marzo, ori
ginario di Montesardo (Alessano). 
coinwlto in un inciden1eaReaiOZmi
lia. Da anni, infatti, viYe lllliamealla 
!~a Gualtieri. L'autoconabordo 
le tre ragazze (alla guida un !Benne) i 
finita contro una villa, a Torre SUda. 

IBMB•......,a» 

«Gkano»inuonacq~ti 
Lecce riagguanta i play off 

e Rispondono alle aspet
tative i nuovi acquisti del Lec
ce, il terzino Di Chiara e 
l'esterno offensivo Herrera. 
In particolar modo quets'ul
timo diventa determinante 
per la vittoria nel derby con
tro il Matera. «Non potew 
sperare in un esordio miglio
re», ha detto il panamense 
appena arrivato dalla Paga
nese. Con questo successo i 
giallorossi agguantano il 
quarto posto e ritorna in zona 
play off. 

BAR8ANO E SECÙ IN SPORT+ » ESULTANZA ltemnl [Massimino) 

PRoF. CoRRADO BALAcco UABRIELI 

PROFESSO~E Jl 0FT AUv10L0CJIA 

Ro~t~~ - BARI 

2114-ZIZIITAUA lEIJA: 4III.IADI.uJllATI 

Fondi Ue, la Puglia 
· rimandata a maggio 

- CL.RA DELLE CEFALEE 
VASO MOTORE E VISIVE 

-LASER TERAPIA DEl VIZI 
DI REFRAZIC>I'-E COIVPLESSI 

-CURA DELLE MACULOPATE 

- PATOLOGE OCULARI COMPLICATE 

-CATARATTA 

-GLAUCOMA 
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e L'Italia è già in ritardo nell'utilizzo dei nuovi 
fondieuropeì2014-2020: nellaprimaannualitànon 
è stato impegnato il66% delle risorse disponibili e 
la commissione Ue ha deciso di rinviare quei 4,1 
miliardi al2015, ma sotto la lente finiscono anche 
97 milioni di euro destinati all'agricoltura: i pro
getti arrivati non convincono l'Ue. Rimandata, a 
maggio, anche la Puglia: non avrebbe recepito 
alcune indicazioni fornite da Bruxelles sul nuovo 
Piano operatiw regionale. Intanto, resta esclusa 
dal corridoio europeo per il trasporto men:i 
«ScanMed» la linea ferroviaria che collega An
cona a Taranto, passando per Foggia e Bari. 

IIAIITEUDITA A PAIINA l » 



Lunedo26 gennaoo 2o1s LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO Ouot1diano fondato nel 1887 www '"'~"''"'tad•lmeuayoorno ,, 

-
Reduione: galeria Mazzini, 29- Tel 0832/463911 - Fax: 08015502330- Email: redazione.lecce@gazzetta1118ll01Jiomo.it 
~ S.p.A Lecce: galleria Mazzini, 29 -lei. 080M85393 - Fax: 0832/458531 
Necrologie: www.gazzettanecrologie.it - GazHtta Afferi: 800.659.659 - www.ganettaflari.com 

=~nl= ~n1 ....... 0171/4111611 

~:tllltll ........... l-:11'01. Euro2110.00; sem.Euro 140.00; trim.Euro80,00.~1-:onn.Euro280,00;sem.Euro 180.00; 
trim. Euro80,GO.,...._._.._.., 11111. Euro66,00; sem Euro30,00. _, -llr~più-poolll.oooondodeotinuiono. Pwinlo: 1101. vvvvvv.valentinocaffespa.com 08Mi47021l6. dallunedlol venordl. 011,30-13,30, fax 08Mi470227. e-moH c01M10rt~zzogiomo.h. c..--: Euro 2,40. T el 08Mi470213 

llt.an DUE GIOVAIISSIMl Dl11 E 17 -. IESIDEIII A IACAlE ED AUJSTE. SONO IICOVUATI • RIAJJIIIAZI- AL fAlli. UlA 15ENIE A GAliJP8U 

Schianto contro un'abitazione 
tre ragazze in gravi condizioni 
E a Reggio Emilia muore un ventisettenne originario di Montesardo 

Il g_iovan~_ d_a_~Qni 
_vi~~v~_C_Dll _l9_f9miglia 

a Gualtieri. l funerali 
~- ~&iQ9gC~-qcirjli~ 

• Sangue sulle strade. Adriano 
Marz.o,27enneoriginariodiMon
tesardo(Alessano)èmortoaReg
gio Emilia: l'auto si è ribaltata ed 
è fmita in un campo. Tre ragazze 
(di 15, 16 e 17 anni), di Racale ed 
Alliste, sono invece in gravissime 
condi2ioni negli ospedali Fazzi di 
Lecce e Sacro CUore di Gallipoli. 

SERVIZI A PAGINA Il » 

CONFINDUSTRIA 
Ferrieri Caputi 
fa marcia indietro 
e punta su Fatano 

SBMZIII A PAGINA IV » 

SICUREZZA 
Due autovelox 
sulla provinciale 
Maglie-S. Cesarea 

SBMZIOA PIUMA IV» 

RUFFANO 
Droga, due giovani 
finiscono 
ai ((domiciliari)) 

TAURISANO, E ANCORA MISTERO SULlE CAUSE DEl ROGO 

liiUSIIZIA DURATA PREOCCUPAm DD PROCEDIMENTI: LA MEDIA È DI1.32D GIORNI 

Pochi i giudici del lavoro 
ecco i «processi-lumaca» 

il presidente la situazione potrebbe miglio
rare con l'aumento di altre due unità. Ma 
sulla lentezza dei processi avrebbero inciso 
altri due elementi: da un lato l'introduzione 
dell'articolo 445 bis del codice di procedura 
civile, dall'altro l'applicazione della riforma 
Fornero. Diversa, invece, è la situazione nel
la sezione Lavoro della Corte di Appello, 
dove invece i procedimenti sono in calo. 

Fiamme 
nella notte 
in una fabbrica 
ti calzini 
UalaceiiCiorilchladidi
..................... di 
-....MI..crodiTMni· -. ............ ~ 
talft un'•del'opllclo di 
Luigi PNita.ln via Rllfllello, .....dlltrulllo ..... . 
... l ............ di 
.. anlll . l NL L 1llcandlo 
t...appiatalntomo.W .... 
s.llpoltOiwfllldllfaoco 
del dlmcc8mento di Trice
ae, elle llllnno domllto .. 
IIMnmee n.aolnlicurez
u i macci1IDM. F ancore .............. _ .. , • ..,ro
go. 

e I processi davanti al giudice del lavoro 
sono troppo lunghi. Una durata preoccu
pante, come ha spiegato lo stesso presidente 
del Tribunale, Francesco Giardino. La me
dia, infatti, è di 1.320 giorni. Un tempo ec
cessivo visto il tipo di interessi coinvolti, che 
dovrebbero avere una sorta di corsia pre
ferenziale. E la colpa, in gran parte, sarebbe 
della carenza di magistrati. Attualmente, in
fatti, i giudici in servizio sono dieci; secondo CAPPEllO A PAGINA 111 » 

··~·- ...... 

• vvvvvv. valentinocaffespa.com 

LECCE, PRIME 
CONFERME 

DAL MERCATO 
DI GENNAIO 
di IIIASSIMO BARBANO 

La correzione di rotta sem
bra aver colto nel segno. Nel 
senso che i nuovi acquisti del 
mercato di gennaio hanno ri
sposto alle aspettative ed anzi, 
in particolar modo il pana
mense Herrera, è risultato 
determinante per la vittoria 
del Lecce contro il Matera. 

È ovvio che il giudizio è 
suscettibile di variazioni e 
non basta una sola partita per 
stabilire il successo di queste 
strategie, ma l'inizio ha of
ferto segnali abbastanza in
coraggiante. 

Anche il terzino Di Chiara 
giunto dal Catanzaro ha dato 
prova di grande vitalità e mo
vimento. Un'iniezione di 
energie fresche che potranno 
non solo dare un significativo 
contributo alla scalata in clas
sifica, ma che saranno anche 
di stimolo per una sana con
correnza. Insomma, ora chi 
vorrà giocare, il posto in 
squadra dovrà guadagnarse
lo. E ciò, al netto, di altri 
arrivi che sicuramente ci sa
ranno nei prossimi giorni e 
che al termine di questa fase 
di transizione, consegneran
no l'organico che dovrà ter
minare la stagione. n fattore 
della competitività dovrà ne
cessariamente essere presen
te per dare una sterzata al 
campionato. La posta in palio 
è molto alta. Per non fallire 
l'obiettivo della promozione 
in serie B per la terza volta, 
occorre una seria inversione 
di tendenza. Con dieci punti 
di ritardo dalla vetta e tre 
squadre davanti, non si può, 
al momento guardare alla 
promozione diretta, ma bi
sogna mettere quanto più pos
sibile fieno in cascina per 
giocarsi tutte le carte pos
sibili e, in ogni caso non 
fallire l'obiettivo minimo che 
è l'ingresso nei play off. La 
strada è lunga e non sarà 
facile. Occorre tradurre in 
campo l'unità di intenti e la 
voglia di vincere. 

PIUIIA CATE&OIIA FINISCE TRE A ZERO LO SCOITRO AL VERTICE IIWY SOIPIEIDENTE VlnORIA SUL CAIIPIIEI. P01HilA PICEIIA USID Ul SUCCESSO CII COISOUDA LA POSIZIOIE PI.AY DFF 

D Racale batte ll Guagnano C Alessano fa lo sgambetto Monteroni, grande impresa 
e si prende la leadership ad una big del campionato vince in casa della capolista 

CANNONIERE l 
AniDnio 
Cresta 
hll aperto .. _..... ............, ....... .. _ 
del Racele 

SERVIZIO A PAGINA VIli » 

ALESSANO 
lsalentini 
hanno batlutD 
la quarta 
in clalifica 

SERVIZIO NEUO SPORT ED A PAGINA Xl » 

EUFORIA SI....._.. negli....,....... [foto Alessandro Congedo) 

CARCAGNI NELLO SPORT E A PAGINA X » 
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SANITÀ APPEUO DI CALABRESE (AIC) AlfASSESSORE PEPIJASSUGUA 

«Celiachia, via i buoni pasto 
si punti alla carta di credito» 

e Oltre undicimila celiaci pugliesi alle prese con i buoni 
spesa che la Regione concede per l'acquisto di prodotti senza 
glutine. Spreco di carta, notevole impegno di risorse umane 
e fmanziarie da parte delle Asl e disagio per i cittadini 
costretti a recarsi periodicamente negli uffici competenti 
per ritirarli. Eppure basterebbe fornire i celiaci di un sup
porto elettronico, una specie di carta di credito, per ridurre i 
disagi e risparmiare decine di migliaia di euro. È quanto 
l'Associazione italiana celiachia (Aie) di Puglia chiede alla 
Regione anche in forza della mozione del senatore Luigi 
D' Ambrosto Lettieri, approvata dal Senato nel luglio 2014, 
nella quale si puntava alla «dematerializzazione dei buoni)). 

Michele Calabrese, presidente di Aie Puglia, ha lanciato 
più volte la proposta all'Assessorato regionale alla Salute, 
senza però ricevere alcuna risposta. «L'eliminazione dei 
buoni-acquisto cartacei forniti dal Servizio sanitario re
gionale e il loro trasferimento su carta magnetica o altro 
strumento informatico, da utilizzare presso gli esercizi con
venzionati e le farmacie, il budget verrebbe scalato a ogni 
spesa e soprattutto -spiega -gli utenti avrebbero la libertà di 
fare acquisti in tutta Italia». L'utilizzo dei buoni cartacei, 
invece, solo per la regione Puglia rappresenta una spesa 
intorno ai 500mila euro all'anno, senza contare i costi del 
personale Asl dedicato a questo servizio e il disagio per i 
pazienti celiaci che sono costretti, più volte l'anno, a recarsi 
presso i Distretti sanitari per il ritiro di buoni. 
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STUDIO MOPEO PB S1RfSS SIIIIIIDE ...... lRA lf lalfSJE E lf RISORSE RSICII E IBJAI.I A DISPOSIZIOIE PER fiONIBiGIAIIlh 

Lo stress da lavoro fa aumentare 
assenze, incidenti e malattie 

--~~ ..... ~ .. ...., ........... -.-~.,_.-"~---·-· "..,_.,..,.--,~~-,..,.-.,. . ., -
• Morale basso, scarsa con

centrazione, poca produttività e 
più giorni di lavoro persi. Sono i 
sintomi da stress da lavoro, un 
problema che preoccupa ben 
1'80% delle aziende europee. So
lo un terzo, però, adotta pro
cedure per contrastarlo. A pun
tare l'attenzione su un proble
ma diffuso è l'Agenzia europea 
per sicurezza e salute sul lavoro 
(Eu-Osha), che ha pubblicato on 
line una guida dedicata alla ge
stione dello stress lavoro-corre
lato. 

Innanzitutto, si parte da una 
defmizione. Lo stress non è la 
pressione in sé delle sfide quo
tidiane, che sono "una normale 
componente della vita", ma so
praggiunge quando la persona 
percepisce "uno squilibrio tra le 
richieste lavorative e le risorse 
fisiche e mentali a disposizione 
per fronteggiarle". 

Non è una malattia, si avver
te, ma può provocare problemi 
di salute, come maggior predi
sposizione a subire l'attacco di 

virus e batteri, ma anche i lividi 
e le contusioni possono guarire 
più lentamente. Al di là delle 
componenti legate alla vita pri
vata, diversi i motivi che losca
tenano sul luogo di lavoro: man
canza di supporto, poco coin
volgimento e informazioni sui 
propri compiti, molestie, richie
ste eccessive. Pesanti le conse
guenze sulla salute del singolo e 
dell'azienda: causa la metà delle 
assenze su lavoro e si tratta, nel 
40% dei casi, di assenze più lun
ghe rispetto a quelle dovute ad 
altri problemi di salute. Inoltre, 
può quintuplicare la possibilità 
che si verifichino incidenti sul 
luogo di lavoro. Di qui l'idea di 
una «guida elettronica)) rivolta 
ai datori di lavoro, in partico
lare di quelli che impiegano me
no di 50 addetti. n primo dei 
consigli è «sensibilizzare)) il 
personale a riconoscere i sin
tomi in se stessi e negli altri, 
incoraggiare a parlare e discu
tere, quindi valutare e agire in 
modo correttivo. 



.. 

Stwrndna,perVannorrl 
patteggiamento solo 
se c'è lo stop all'estero 

e TORINO. Stamina interrompa le proprie attività anche 
all'estero. È la condizione «irrinunciabile>> posta dai magistrati 
torinesi per accettare la richiesta di patteggiamento di Davide 
Vannoni. Non basta dunque fermarla in Italia e ritirare il 
ricorso al Tar del Lazio contro il ministero della Salute, come 
proposto dai legali del padre della metodica indagato per 
associazione a delinquere fmalizzata alla truffa. Perchè var
cando il confine, si apprende da fonti vicine alla stessa procura, 
si violerebbe il codice penale. E allora addio alla condi
zionale. 

L'articolo 9, comma l, del codice penale prevede infatti che un 
italiano non possa commettere all'estero un reato previsto dal 
nostro codice, pena l'immediata revoca della sospensione 
condizionale della pena e degli altri benefici di legge. Se 
Vannoni, dopo il patteggiamento, dovesse esportare il metodo 
Stamina, verrebbe immediatamente arrestato per scontare la 
pena - in questo caso il patteggiamento è a un anno e dieci mesi 
-. Poi sarebbe nuovamente processato per gli stessi reati, per 
stabilire l'eventuale aumento della pena. 

La condizione posta dalla Procura vale non soltanto per il 
patron della Stamina Foundation, ma per tutte le richieste di 
patteggiamento, sei fino ad ora su 13 imputati, sul tavolo del pm 
Raffaele Guariniello, che deve esprimere il parere previsto 
obbligatoriamente per legge. A decidere se accettarle o meno è 
il gup Potito Giorgio, cui spettano anche le decisioni sugli altri 
imputati che al momento non hanno avanzato richiesta di 
patteggiamento. Spetta dunque a Vannoni, e ai suoi legali, 
decidere se chiudere per sempre con Stamina o affrontare 
l'intero processo, con pene che potrebbero essere ben più 
pesanti dell'anno e dieci mesi. «Speriamo che da questo 
processo arrivino le giuste risposte anche da chi, contro la 
legge, ha violato irrimediabilmente il diritto e la libertà di 
nostra figlia, del caso umano e che, in particolare, la scienza 
ponga fine a ogni sorta di dubbio», è l'appello, l'ennesimo, dei 
genitori di Noemi, la bambina di due anni e mezzo affetta da 
atrofia muscolare spinale. «La nostra piccola Noemi- aggiunge 
- è affetta da una grave malattia genetica neurodegenerativa 
senza cura alternativa, e non abbiamo fatto altro che batterci, 
con i mezzi di legge che oftte lo Stato Italiano, per provare a 
cambiare il suo esito infausto>>. 

•• 



e BARI. È stata raggiunta nei giorni 
scorsi l'intesa sullo schema di Dpcm per 
la stabilizzazione dei precari della sa
nità. A darne notizia è il consigliere 
regionale Pd Filippo Caracciolo, spie
gando che le procedure di reclutamento 
vengono slittate al triennio 2015- 2018 
(anziché il 2013-2016 previsto inizial
mente). Oltre alla conferma dei criteri 
di spesa (entro il 50% del budget di

lA GATZF1fA DRMUZOGIORNO 
Sabato 24 gennaio 2015 

-~-·-- -·--· ··-

SAIITÀ APPEU.O DI CARACCIOLO (PD). BUSCIA (USPPI): LA GIUNTA FACCIA PRESTO 

«Asl, c'è l'intesa Stato-Regioni 
ora si assumano i medici precari» 
Asl pugliesi sull'intesa e oft'rino loro 
una linea di indirizzo univoca perché 
vengano immediatamente prorogati i 

contratti a termine così 
come, nel più breve tempo 
possibile, vanno indette 
le procedure concorsuali 
riservate». «Interpreto 
con fiducia le parole del 
Ministro della Salute 
Beatrice Lorenzin - dice 
Caracciolo - che ha di

- : . . • chiarato nei giorni scorsi 
1 ~r f l'obiettivo di voler azze-

Sul tema interviene anche il sinda
cato Usppi: il segretario Nicola Bre
scia, ha scritto una lettera aperta a 
Vendola, Pentassuglia e 

· ai direttori generali delle 
Asl per lanciare l'allar
me sulla scadenza dei 
contratti di lavoro di ol-

di Giunta 1824 del 6 agosto 2014 che 
prevede l'assunzione di circa 1700 uni
tà)). 

L'Usppi ricorda che «ci sono casi di 
uomini e donne che da svariati anni pur 
di lavorare hanno girovagato tra le di
verse Asl puatiesi senZa raglUngere la 
stabilità»>. A maalor ragione ccè ne-· 
cessarlo garantire clausole di salVa
guardia per il personale precario della 

sponibile per assWlZioni 
a tempo indeterminato) 
vengono previste astun
zioni per LSU e LPU J! la 
proroga dei contratti dt 
lavoro a tempo determi
nato. Per il personale me
dico (anche dei pronto 
soccorso) viene richiesto 
il requisito di almeno 5 
anni di prestazione con
tinuativa. PD F'llippo Caracciolo rare le sacche di preca-

• tre 1500 unità, tra medici, 
e paramedici. Oltre alle 
scadenze contrattuali, 
per il sindacato vanno af
frontate le questioni re
lativi alla riserva dei po
sti da garantire «nei 

sanità che ad oggi, comun
que, può godere della p~ 
roga secondo l'art. 18 del1a 
legge regionale n. 45 del oo 
dicembre 2013. «Secondo 
alcune indiscrezioni è nel
le intenzioni delle direzio
ni generali delle Asl di 
prorogare solo coloro che 
hanno 36 mesi di servizio 
nella stessa Asl- dice Bre
scia - e non coloro che 
hanno effettuato tre anni «Vendola e Pentassu

glia - dice Caracciolo - informino in 
tempi stretti i direttori generali delle 

riato presenti nelle Asl 
italiane. Come Regione Puglia non ci 
resta che fare il massimo)). 

prossimi concorsi a tem- _ 
po indeterminato secondo le de~ 

~alle assunzioni concesse con la deJ.i.Qera 
di lavoro nell'ambito del Servizio sa
nitario regionale>>. 

··,.;;F 
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COLLEPASSO LA RIORGANIZZAZIONE DEl SERVIZI DEU:ASL COMPORTERÀ DISAGI Al SOGGffil SVANTAGGIATI 

Chiudono n centro prelievi e n consultorio familiare 
Discutibili le motivazioni per il primo presidio: «In paese c'è un laboratorio di analisi convenzionato» 

e COLLEPASSO. Distretto socio-sani
tario, addio? Tagli e riorganizzazione dei 
servizi della Asl porteranno alla chiu
sura del servizio, di vitale importanza per 
i soggetti svantaggiati. L'intento dell'Asl 
è «quello di qualificare ulteriormente 
l'offerta dei servizi» che si traduce nella 
dismissione del Centro prelievi dal primo 
febbraio e del Consultorio familiare dal 
primo marzo. Le motivazioni per il Cen
tro prelievi? Roba da non crederci, specie 
la prima: «la presenza nel Comune di 
Collepasso di un laboratorio di analisi 
accreditato-convenzionato col Servizio 

sanitario regionale». Le altre due par
lano, invece, di una scarsa affluenza al 
Centro prelievi e della presenza del la
boratorio di analisi presso l'ospedale di 
Casarano. Per il Consultorio i motivi so
no «la razionalizzazione dei servizi che 
prevede una sede ogni 20 mila abitanti 
circa» e, quindi, Collepasso farà riferi
mento al Consultorio di Parabita. Motivi 
contestati dal primo cittadino, Paolo Me
nozzi, per il quale «accentrare i servizi in 
comuni limitrofi reca grave disagio ai 
cittadini e in particolar modo alla fascia 
di popolazione anziana» . 

.. 

Quanto alla scarsa affluenza dell'uten
za, ha poi precisato che «ciò è causato 
dalla limitazione del servizio a pochi 
giorni la settimana». 

ll sindaco, prima di chiedere alla Giun
ta regionale di intervenire «in quanto con 
questo provvedimento Collepasso risulta 
ulteriormente e scandalosamente pena
lizzata» ha anche puntualizzato che «i 
locali utilizzati dalla Asl sono di proprie
tà comunale, ed per il recapito dei prelievi 
presso il laboratorio analisi dell'ospedale 
di Casarano ed il ritiro dei referti si fa 
ricorso a risorse comunali». [a. dm.] 
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CotfmtJustria, Furieri: 
Ricchiuto no, Fatano sì 

SPADA a pag. 13 

Il nuovo arrivato va subito in gol e si procura il rigore siglato da Moscardelli: Matera Ko, i giallorossi tornano in zona play off 

Vengo, segno e vinco 
Herrera fa volare il Lecce 
Un gol del debuttante Herrera 

~a~~!f~lt~Ìe:~o riA~:e~~oc~: 
glato da Moscardelli che così 
raggiun$e quota IO nella classi
fica de1 cannonieri. D Lecce 
batte il Matera per 2-0, torna a 
sorridere e soprattutto torna ad 
abitare la zona play off. Miglio
re in campo proprio Herrera: il 
suo innesto potrebbe rappresen
tare la svolta per la squadra. 
Tutti soddisfatti nello spogliato
io, a cominciare da Jruster Pa
gliari. 

DE LORENZIS, DE GIORGI 
e IMPERIALE alle pagg. 24 e 25 

Un po' di freschezza 
dopo tanti stenti 
di Giovanni CAMARDA 

Q ualche segnale incoraggiante nel 
successo del Lecce sul Matera, 

al di là del riscontro numerico, pure 
apprezzabile. Con Di Chiara ed Her
rera lo scarto è parso netto rispetto 
alle prove fornite in precedenza da 
altri schierati in quei ruoli. ( ... ) 

A pag. 23 Herrera esulta dopo il gol deli'1-0. Il panamense, neo acquisto, è stato il migliore in campo. A sinistra Pagliari 

In Emilia muore un 27enne salentino. A Torre Suda auto contro muro: gravi tre ragazze 
t: ANALISI 

NON È SOLO 
QUESTIONE DI FERIE 
LO SCONTRO 
RENZI-GIDDIO Sabato di sangue sulle strade 

Un 27enne deceduto, due ragazze mino
renni in Rianimazione, una loro amica 
grave e un diciottenne ferito: è il bilan
cio, drammatico, di due incidenti avve
nuti nella notte tra sabato e ieri. A Reg
gio Emilia è morto il 27enne Adriano 
Marzo, di Montesardo. D giovane, resi
dente da anni in Emilia insieme con la 
famiglia, era in compagnia di un amico 
su un'auto che è uscita fuori strada ri
baltandosi più volte. È deceduto all'i
stante, mentre il suo amico è ricovera
to in gradi condizioni. Gravi sono an
che tre ragazze, di 15, 15 e 17 anni, 
coinvolte in un incidente sulla litora
nea Torre Suda-Gallipoli. L'auto, gui
data da un loro amico 18enne, si è 
schiantata contro un muro. 

NESCA e PALMA alle pagg. 10 e 11 

RIFLESSIONI SUUA GIORNATA DEUA MEMORIA 

Orrori dei vinti 
e Giustizia 
dei vincitori 
di Roberto T ANISI 

"L a prima pattuglia russa 
giunse in vista del 

campo verso mezzogiorno 
del 27 gennaio 1945. Fum
mo Charles ed io i primi a 
scorgerla: stavamo trasportan
do alla fossa comune il cada
vere di Somogyi, il primo 
dei moni fra i nostri compa
gni di camera ... ". Così, nelle 
prime pagine de "La tregua", 
Primo Levi descrive la libera
zione del campo di sterminio 
di Auschwitz. 

.___ ___ Continua a pag. 8 

Ricordare 
perché il Male 
non prevalga 
di Antonio ER.RICO 

V engono tempi in cui il 
bisogno di memoria si 

fa più forte. Quando si ba 
l'impressione o la certezza 
che la Storia non sia riuscita 
ad insegnare nulla o quasi 
nulla, che le civiltà si lasci
no deturpare il volto dai mor
si di una violenza assurda, 
che la convivenza sia squar
tata dall'insensatezza dell'o
dio, allora il bisogno di me
moria si fa più forte. La me
moria del Bene e del Male. 

.__ ___ Continua a pag. 8 

Adriano Marzo 

AN'IIIAFIAAUNASYOLTA 

Pensione vicina 
per Motta 
È rebus eredità 

CELLINI alle pagg. 2 e 3 

di Mauro CALISE 

L o scontro frontale 
col governo, all'inau
gurazione dell'anno 

giudiziario, colpisce ma 
non sorprende. Colpisce 
per i toni durissimi, talora 
addirittura sprezzanti, che 
non dovrebbero fare parte 
del repertorio istituzionale 
in una occasione ufficiale. 
Ma, ormai, in Italia siamo 
abituati a vivere sopra le ri
ghe. E colpisce per 
l'unitarietà di argomenti, e 
di intenti, antirenziani, qua
si vi fosse stato un concer
to, un passaparola tra le al
te toghe - non proprio il 
massimo come segnale di 
autonomia della magistratu
ra che ha, come presuppo
sto, quella dei singoli magi
strati. ·Solo un ingenuo, tut
tavia, potrebbe dire di esse
re stato preso in contropie
de dall'offensiva inscenata 
nei tribunali. D premier vie
ne così aspramente - e 

·apertamente - osteggiato 
dai parlamentari del suo 
stesso partito, che lo accu
sano ripetutamente di collu
sione con Berlusconi. Per
ché non dovrebbe ritrovar
si contro quella magistratu
ra che è stata, per un ven
tennio di fila, in guerra di
chiarata - e combattuta -
con l'ex-Cavaliere? Il no
do, tanto per - non - cam
biare, è lo stesso: la lotta 
per la supremazia tra politi
ca e magistratura. 

Continua a pag. 8 
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Niente radiografie 
Rianimazione scoppia 
e ricoveri in tilt 
Al Pronto soccorso manca il tecnico per gli esami 
Caos nei reparti del F azzi con il boom influenzale 
di Maddalena MONGIÒ 

Non bastava il boom influen
Lale a intasare le corsie degli 
ospedali. A Lecce, il Pronto soc
corso va in ti l t perché non c'è 
un tecnico che possa ese~uire 
gli esami radiologici ai paz1enti. 
E nei reparti, anche quando i ri
coverati sono guariti, non si rie
sce a dimetterli nei tempi dovuti 
per via delle lunghe liste d'atte
sa a Radiologia. Non si riesce, 
insomma, a sottoporre questi pa
zienti agli esami che ne certifi
cherebbero la guarigione, apren
do la strada alle dimissioni. Un 
cane che si morde la coda. Cilie
gina sulla torta. a Rianimazione 
non ci sono posti letto e sabato 
notte due delle persone o~rate 
d'urgenza a seguito di inetdente 
stradale sono rimaste intubate 
nella sala operatoria del reparto 
di Rianirnazione (dove i letti so
no comunque attrezzati per la te
rapia intensiva) e spostate in re
parto solo al mattino quando si 
sono liberati due letti. 

Medici e paramedici lavora
no come fossero in prima linea, 
mentre Gallipoli con· il suo nuo
vo reparto di Rianimazione con
tinua, nonostante l'emergenza, a 
funzionare solo per i propri rico
verati. Pare che il reparto non 
abbia ancora il codice regionale, 
ma da più parti si sollecita 
un'accelerazione dell'iter buro
cratico. 

SCUOLA 

Al problema dei posti letto 
insufficienti si aggiunge il fatto 
che, anche quando i pazienti so
no guariti, non li si può sottopor
re in tempi rapidi agli esami 
strumentali, radiografie in primo 
luogo, per certificarne la guari
gione e dimetterli. Un proble
ma, questo, che si presenta so
prattutto al Vito Fazzi e che è le
gato alla lunga lista d'attesa per 
effettuare questo tipo di esami. 

La degenza potrebbe accor
ciarsi di due e anche tre giorni 

Lostallo 
Impossibile dimettere 
i pazienti senza una lastra 
E i reparti si intasano 

se solo si potesse sottoporre a 
esame diagnostico il paziente, 
certificarne la guarigione e di
metterlo, con vantaggio per la 
persona interessata e per le cas
se pubbliche che risparmierebbe
ro giorni di inutile degenza (me
diamente 600 euro al giorno, a 
cranio). 

Ma ad allungare la perma
nenza dei pazienti nei reparti 
c'è l'altro fronte, che riguarda 
tutti gli ospedali: dal capoluogo, 

Le previsioni 
Parta Alberto Fedele 
dirigente Asl: «Picco 
a febbraio, si ai vaccini» 

Sì al Liceo musicale 
Salta l'Odontotecnico 
e Arriva anche a Lecce il Liceo 
musicale, ma non il corso per 
Odontotecnico. Uno a zero, in
somma. nella difficile partita 
che ogni anno si gioca sul di
mensionamento e sull'offerta for
mativa delle scuole. 

Tra le buone notizie c'è an
che la riconquista dell' autono-

~~ac/:r~~~':?l ~~i~ s~~r~~ 
zano. Mentre a Lecce non passa 
la linea del Comune che chiede
va l'accorpamento per la costitu
zione di nuovi istituti comprensi
vi. 

La Giunta regionale, a cui 

sl:::: ~·~~i:!t~~~~i:w 
rtcio scolastico regionale (Usr) -
ha finalmente dehberato, marte
dì scorso, con notevole ritardo ri
spetto alla tabella di marcia (la 
delibera avrebbe dovuto essere 
approvata entro il 31 dicembre) 
e quando sono ormai aperti iter
mini per le iscrizioni e le attività 
di orientamento delle scuole: 
con annesse, sia pur con punto 
interrogativo. le nuove offerte e 
quindi anche quelle che sono sta
te bocciate. 

Entusiasmo alle stelle al Pal
mieri che si è dovuto contendere 
la partita con l'artistico Ciar
do-Pellegrino. La Provincia ave
va rimesso alla Regione la deci
sione dando parere favorevole 
per entrambe le scuole, cosa ov
viamente impossibile a realizzar
si. In provincia c'è già un Liceo 
musicale a Parabita e non era 
scontata la concessione di un'al-

6 
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tra scuola. Ha giocato a favore 
di questa nuova istituzione la di.
stanza g~ca e i trasporti. È 
noto, irifattt, che i trasporti sono 
organizzati per portare la provin
cia a Lecce sin dal primo matti
no e non al contrario. Queste dif-

~.'1 ~~::::i~~l~;avbu~r: 
parte del Salento, di percorrere 
questa strada. 

«È una grossa conquista per 
il territorio- afferma la dirigen
te scolastica del Palrnieri, Lore
dana Di Cuonzo - che si arric
chisce di una nuova possibilità 
formativa. Un bellissimo modo 

rso ~~~J: :Jellic:: p~~ 
mieri. Ci attiveremo subito per 

~an:~ =v~~:~~~kfuo~ 
te di genitori interessati a iscrive
re i loro figli al Liceo musicale. 
A Lecce la tradizi011e musicale è 
fortissima e nella città di Tito 
Schipa non poteva mancare un li
ceo musicafe. Nei prossimi gior
ni costituiremo il Comitato tecni
co-scientifico e la convenzione 
con il Conservatorio per le attivi
tà musicali: è una bella sfida 

a quelli della provincia, cioè la 
difficoltà a dimettere gli anziani 
stabilizzati, ma non guariti. l pa
renti sono preoccupati, non riten
$ono di poter gestire il paziente 
10 casa e si apre il lungo tira e 
molla tra i medici dei reparti e 
le famiglie per convincerle a 
portarli a casa non esseodoci al
ternative all'ospedale, visto che 
non sono mai stati attivati i po
sti letto degli ospedali di comu
nità o Case della salute. 

Mai come ora il mancato 
completamento del piano di rien
tro, con la mancata attivazione 
della medicina di prossimità, 
mostra chiaramente il guasto 
che è stato fatto con la chiusura 
da una parte, senza compensa
zione dall'altra. Problemi triti e 
ritriti, purtroppo, che nel mo
mento di criticità tornano pun
tuali. La misura tampone della 
extralocazione, decisa dal Com
missario straordinario della Asl, 
Giovanni Gorgoni, non ha risol
to il problema. Al Fazzi si sono 
"allargati" e oltre ai quattro re
parti destinati ad accogliere pa
zienti fuori reparto (quattro po
sti letto a testa da: Otorino, Ocu
listica, Chirurgia plastica; 8 dal
la Dermatologia) ora si ricovera 
in extralocazione anche in Chi
rurgia toracica e Urologia. An
che perché, sino a sabato, degli 
otto posti di Dermatologia se ne 
erano resi disponibili solo la me-

tà. È chiaro, infatti, che dal mo
mento della disposizione biso
gna attendere le dimissioni di 
tutte le persone ricoverate per 
avere la piena disponibilità dei 
posti letto. U tutto con la spada 
di Damocle di un picco influen
zale che ancora non è arrivato. 

«Per un mese, un mese e 
mezzo, avremo ancora da com
battere con l'influenza,- spiega 
Alberto Fedele, coordinatore 
Igiene e sicurezza pubblica del
la Asl - con un p1cco previsto 
per metà febbraio. D'altra parte 
1 casi accertati di H!Nl, nel Sa
lento, sono quattro e 12 in tutta 
la Puglia: Io scorso anno, a fme 
febbraio ne ·abbiamo contati 
complessivamente sette. U qua
dro, perciò, nel momento in cui 
si allargherà la platea delle per
sone colpite, potrebbe essere an-

~:atf~a0~~~p~ le~ 
terminando questa situazione e, 
sarebbe il caso, di non sfidare la 
sorte, e vaccinarsi: non ci sarà 
la copertura totale, ma almeno 
si avrà una protezione». E poi? 
La raccomandazione: «Andare 
in ospedale solo in presenza di 

~~~v~~fi:u:~ f: 
bre molto alta, cefalee forti. Per 
i normali sintomi influenzali 

~~~ diin.::ue ml~ 
re più difficoltoso I' intervento 
sui casi più gravi». 

che speriamo porti cose buone 
al temtorio». 

Sul "piede di ~erra", inve
ce, Dario Cillo, dirigente scola
stico del Polo professionale Sca-

~:~·ckr~o:,n l&o"::e!:~ 
nico da parte dell'Usr prima e 

~~o Gi~\! ~~t:J. ~~~ ":~~~ 
va, s~ienti a formare una pri
ma classe - rende noto Cillo -, 

~c:~~~o=lt! '\~es!:~~t~ 
~u::~~~~~~::e ~~rc~ 
so, la Giunta e I'Usr hanno 
espresso un diniego che è incom
prensibile. Dovranno spiegare al 
territorio perché hanno deciso di 
penalizzarlo, nonostante il pare
re finalmente favorevole della 
Provincia, sulla base del nostro 
impegno che loro hanno giudica
to generico. c· è stata, invece, 
una specifica delibera da parte 
del Consiglio d'Istituto con rela
tivo impegno di spesa. Condizio
ne che sia negli anni passati che, 
nel presente, hanno permesso 
l'attivazione di nuovi corsi». 

M.Mon. 

D primario 
Fracella: 
«Bloccate . . . 
tncoven» 
e «Abbiamo fatto e stiamo 
facendo il poiiSibile per fron
teggiare l'emcl'geiiZll. ma se 
continuai questo ~ 
c:bieclml al ditetlore sanita
rio del Pazzi cbe siaoo bloc
can i ricoveri programmati». 
Cosi il diiettore del Pronto 
aocx:ono del Pazzi. Silvano 
~ cbe dlll'inizio del-
1'11100 llbl ~ l'llbiC
codell'~eitllltiiiC
c:easi per ccmpticazioni respi
nrorie. IOpflltiUUo tra gli an
zimi. La "cft:a" di dii chie
de IOCCOnO 1JIIIIIIIa in affan
DO tutti, andle la ~
ca, e proprio dalla difficoltà 
a -.- esami si decenni
Da U8 akn> p81'11do.o: si• al
lunpao le depue. B non 

~~~ c..: 10CC0D0 del Pazzi 
elle da ....aio dello ICQnO 

- ba illiillaaaio --
10 ..... DopÒ l'llliQiio-

=.a ~~Pà~ .=! 
U8 tecDico per coprire i due 
turni della IIJIIIilla e del po
merigio. 
«Mediaanaate facciamo CliC

piro 60 IUIIIe al. pomo -
spiega Pm:lèlla ~ e da qlllll

do - ~ in alrivitl. la sala 
annessa al Pronto soccorso 
dobbiamo mandare tutti in 
Radiològi:a. ADChe noi, no
lirO malpdo, COlliri~ 
Id llfiPIIIIIIire il IIIDDCIO di 
esami da....._ Spero cbe 
si troVi pmiiD liDI soluzione 
e si riprilliai u.-., ~~~bora
torio di Radiologia, aache 
padl6 il probleiDa della dif
ficollà a fan: qucato tipo di 
esami. ba G.- ripaalssio
oi». 
«Dispiaa: pen8ll'C al blocco 
dei ricoveri )lnlpammati -
iDcalza FnceUa ..: ma al mo
.mcato ~ l'llllic:a altenaliva, 
• CCIIltÌIIIIl. quellO aftlusao. 
D'altra,... ... - per
sona - iD ospedale, se 
dopo l'~azioiae breve, si 
tmde .-urio il ricovero, 
noi clotQEo fido. E voglio 
~ • il pil:co ioftuen
·zale •)o allbianio gil viiauto 
c· aoa ·ci sia uno accnario 

. peggiore di questo.. 
Certo in llllt'ltalia l'influen
za ha mcuo in ginocdlio gli 
ospedali (noi Lazio è stato 
chiesto aiuto ai privali accre
ditati), ma una solu&ione più 
radicali va CIGvata, a.lll'dto 
giro. 



L'IIZIA11VA 

Prevenire 
i tumori: 
L'Artistico 
coniLions 
e Una mattinata sui 
generis per dedicarsi un 
po • a se stessi, alla propria 
salute, al proprio benessere 
fisico. Per imparare 
comportamenti di vita 
corretti al fine di prevenire 
il presentarsi delle 
neoplasie più diffuse fin 
dalla più giovane età. Per 
questi motivi il liceo 
artistico di Lecce è una 
delle pochissime scuole 
salentine che ha aderito al 
progetto "Martina". 
L'iniziativa è promossa dal 
Lions club Messapia. 
Martina, morta 
giovanissima per un 
tumore al seno, ha lasciato 
un testamento; ha chiesto 
espressamente "che i 
giovani siano 
accuratamente informati e 
educati ad avere maggior 
cura della propria salute e 
maggiore attenzione al 
proprio corpo; certe 
malattie sono rare nei 
giovani ma purtroppo 
proprio nei giovani hanno 
conseguenze molto 
pesanti". Per i Lions club 
quel testamento è diventato 
una mission che si 
materializza nelle scuole 
superiori anzitutto per 
informare i giovani sulle 
modalità di lotta ai tumori, 
sulla possibilità di evitarne 
alcuni, sulla opportunità 
della diagnosi tempestiva, 
sulla necessità di 
impegnarsi in prima 
persona. 
Gli alunni delle classi 
quarte delle due sedi del 
liceo artistico 
"Ciardo-Pellegrino", con la 
supervisione delle docenti 
Simona Magurano e Maria 
Antonietta Corbo, hanno 
vissuto una giornata di 
scuola diversa e 
interessante: le materie di 
studio sono state proprio i 
tumori. 
«È compito della scuola -
ha rilevato la dirigente 
scolastica Tiziana Paola 
Rucco - fare cultura a 360 
gradi. E in materia di 
benessere, il conoscere per 
evitare o meglio, per 
prevenire, è la prima 
regola. È cultura che fa 
bene alla salute. Al Lions 
club - ha concluso Rucco 
-va la nostra gratitudine>>. 

Lunedì 26 gennaio l 
2015 

COUEPASSO 

«Salviamo 
il consultorio 
e il centro 
prelievi» 
di Federica SABATO 

•<Il consultorio e il centro 
prelievi non devono chiude-

::~~ ~:~ J;l ~~~ndi 
Collepasso Paolo Menozzi, 
che s1 oppone fermamente al 
riordino annunciato dall' as
sessorato al ramo della regio
ne Puglia. 

la iltw n;aru:::~ fì)t 
rettore del Distretto Sanita
rio di Casarano, Aldo Schia
vano. ha informato il sinda
co di Collepasso che, io se
guito alla delibera della 

?~~3~~~ ~~~~ 
della Asl di Lecce o. 1943 

~t.~·~oU~F~~ 
deJi alla "riorganizzazione 
della Rete Consultoriale Di
strettuale", con la conse
guente chiusura del Consulto
rio di Collepasso. l collepas
sesi, per richiedere le presta
zioni, dovi'8DDO quindi far ri
ferimento al Coosultorio Fa
miliare di Parabita. 

«Ma questa - dichiara 
Menozzi - non ~ l'unica no
vità lnfaai, dal primo febbra
io cessert l'ani viti del cen-

::!"r!i'~~== 
so e ci6 comporteli enormi 

:,r..:=otan:l~~ 
::~ c:.e::~=: i~ 
Centro prelievi del Comune, 
pertanto i COlti della manu-

:!,nzi=us~~ ti:! 
cio comunale. Inoltre - ag
giunge Meoozzi - il Comu
ne, a~: e. spese, ha mes-
so a ~ una {JCISO-
oa, tJCR: recap1tasae 1 pre-

lie~CO:C.=: ~ 
spedale di Casarano e ritiras-

cl~feni da~: 
mitaziooe ~oza, cosl 
come rifaito nella comunica
zione di Aldo Schiavano, ~ 
una 00111CJ1a1U della limita
zione del servizio a pochi 

: o della leUimlaa, quin-
~ i servizi pres
so altre stJutture, sia pure 
nei COIIIUIIi limitrofi, SI re
ched un grave disagio ai cit
tadini, io particolll' modo 
agli anziam, non solo dal 
pUDIO di vilta logiàico, ma 
anche ecoaomico e alimente-

J!.!Ir=u cbede~': 
meme si formmumo. Invi
to caldamente - cooclude il 
primo ciaadiDo di C~
so • il praideote della gJUD· 

:~~5::~: 
tervenire CCII llllleoza presso 
}a diriaeaza deUT AaJ di Lec
ce, lllllacb6 non veop dato 
sepito alla cOIJIUIIicazio
ne del diJiaeote del Distteno 
Sanitario di Caaarano. in 
quanto, CCII questo provvedi
mento, Collepasso · risulte
rebbe ullierioODente e scanda
lolameale peoalizzMa». 

l 



GUAGNANO 

La Asl sul118: 
«Sarà attivato 
solo attraverso 
un bando di gara>> 
e La pos~ione 118 di Gua
gnano sarà attivata solo a se
guito di un apposito bando di 
gara. Questo fa sapere l'Asl di 
Lecce dopo l'incontro tra il sin
daco di Guagnano Fernando 
Leone e il neo direttore genera
le Giovanni Gorgoni, voluto 
dal primo cittadino per richie
dere lo start della postazione 
di pronto intervento che la Asl 
aveva dapprima autorizzata, 
con delibera del 30 dicembre 
scorso a fuma dell'ex direttore 
generale Valdo Mellone, e poi 
sospesa 1'8 gennaio. La posta
zione era stata affidata tempo
raneamente ali' associazione 
"Guagnano Soccorso" acco
gliendo la sua "istanza di di
sponibilità alla stipula di una 
convenzione per l'affidamento· 
del servizio con un rimborso 
delle sole spese fisse e del car
burante". Inoltre, con la stessa 
delibera del 30 dicembre si af
fidava la postazione 118 con 
sede a Nardò all'associazione 
"Soccorso Amico" di Aradeo, 
ma tale incarico fu definito "ri
gorosamente senza gara" dal 
consigliere di Forza Italia Lui
gi Mazzei. «affidato - secondo 
il consigliere di Calimera - a ti
tolo oneroso (più di 8500 euro 
al mese per 6 mesi) nonostante 
fosse stata inviata all'Asl una 
richiesta a titolo gratuito da 
parte dell'associazione "Uer 
Protezione Civile e Soccorso" 
di Nardò». 

Sebbene secondo l'Asl l'uni
ca richiesta pervenuta sia quel
la dell'associazione guagnane
se, la stessa, al fine di compie
re i dovuti accertamenti, aveva 
sospeso l'esecuzione della deli
bera, bloccando, quindi, l'av
vio del servizio per entrambe 
le associazioni. V.Per. 

Domenica 25 gennaio 

2015 

Sanlt6/1 
Dialisi scongiurata 
dalla bravura dei medici 
Con la presente desidero 
ringraziare tutto il personale 
medico ed infermieristico del 
reparto di Nefrologia dell'ospedale 
"Vito Fazzi" di Lecce per la 
professionalità ed umanità 
dimostrate nei confronti di mia 
madre. Le capacità tecniche di 
alto livello dimostrate, la facile 
accessibilità nei rapporti con il 
personale medico. la disponibilità 
nel fornire costantemente 
spiegazioni circa le condizioni di 
salute di mia madre, hanno reso il 
ricovero sicuramente più sereno. 
In particolare desidero 
sentitamente ringraziare il dott. 
Alessandro D'Amelio per averla 
meticolosamente assistita. per le 
sue apprezzabili doti umane e 
professionali, per la sua infinita 
pazienza e caparbietà che hanno 
consentito. alla fine. di 
scongiurare il pericolo di una 
dialisi a vita. Mi auguro che 
questo aspetto del raparto non 
cambi mai, ma che anzi possa 
rafforzarsi ed estendersi a tutto il 
personale presente e futuro. Grazie 
ancora. 

S1ml*l2 

Maria Cazzato 
(Veglie) 

La gratitudine 
di un paziente 
Sono dovuto ricorrere alle cure 
del reparto di Emòdinamica 
dell'ospedale "Vito Fazzi" di 
Lecce con conseguente intervento 
che ha risolto un problema che 
avrebbe potuto avere serie 
conseguenze. Il mio ricovero nel 
suddetto reparto mi consente ora 
di esprimere vivo apprezzamento 
e ammirazione per la sua perfetta 

l 

organizzazione e per la 
dimostrazione di efficienza ~razie 
alla presenza di medici qualificati 
e di personale paramedico in cui 
si sono coniugati. in una felice 
sintesi. professionalità, umanità e 
spirito di servizio. Il mio grazie va 
innanzitutto al primario 
("illuminato") del reparto. dottor 
Antonio Montinaro. che. tra i tanti 
meriti. ha saputo costruire un 
clima ed un modus operandi 
finalizzato al rispetto e alla cura 
del paziente. al dott. Carlo Picani 
per la sua grande competenza e 
per il suo indubbio spessore 
umano. al grande talento del 
chirurgo interventista dott. Dionigi 
Fischetti e dei suoi collaboratori 
Francesco Germinai ed Enrico 
Alemanni e. infine, al caposala 
Luigi. a Patrizia, Caterina. 
Mariagrazia. Pietro. Gabriella per 
citare solo alcuni dei valenti 
paramedici. Un paesaggio umano 
e professionale che dà lustro alla 
sanità salentina spesso sotto i 
riflettori per le sue opacità e per i 
suoi disservizi. 

B. Manfredi 
(Lecce) 

j 

l 
j 
l 
l 
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I.acffii di mezza età esS:ecJawero 
"La boadasuperaresono i 42 anni" · 
SllVIABENCMW 

Trionfo di Tsipras 
terremoto Ue 
"Cambierà tutto" 
> Vittoriastoricain Grecia, Syriza verso la maggiomnzaamluta 
>"Battuta l'austerità, pronto a negoziare nuovo piano di 4anni" 
> Neonazisti di Alba Dotata terzo partito. Vertice Dragh~Juncker 

L'ANAliSI 

La caduta 
del "fattore S" 

ANDREA BONANIVI 

NON solo la Grecia, ma tutta 
l'E~pa si ~vano da ieri 
a naVIgare m acque scono

sciute. La riunione d'W"genza 
convocata stamattina tra i verti
ci delle istituzioni ElW'Opee e il 
presidente della Bee ne è la con
ferma. 

SEGUEAPAGJNA21 

L'INTERVISTA 

~)\:l 

*' . ' .,. ... 
Mì.$felder (Cdu) 
"Pericolo contagio 
Berlino non fa sconti" 
AliDIIU TAilQ1JIIO 

APAGINA7 

"È tornato il sole 
mai più paura" 
DAl NOSTRI INVIA TI 

EITOREUVINI 
IIIATI'EO Pl!CCIABELLI 

ATENE 

LA TROIKA è storia. n VOto dei 
greci ha cancellato la parola 
austerity dall'Europa-. 

Alexis Tsipras, dopo un mese ad 
alta tensione, può finalmente 
esultare. 

ALLE PAGINE 2, 3 E 4 

~ Berlusconi boccia Mattarella 
Ma Atene è lontana Renzi: sul Colle non decide lui 
per la nailrasinistra 

SVENTOLANO ad Atene le ban
diere rosse, si levano i pugni 
chiusi, si cantano "Bella 

Ciao. e altri inni partigiani. c· è 
molta Italia a festeggiare Alexis 
Tsipras e del resto il leader oggi 
trionfante aveva attraversato 
l'Adriatico e offerto se stesso, in 
occasione del voto europeo, per 
fare opera di contaminazione. 

SEGUEAPAGINA21 

fll.UICESCO BEl ..... 

E=·ornodell'unitàdeiPd,al
eno sulla carta. n rnantra 
à ripetuto da Renzi nel

l'assemblea dei deputati e sena
tori dem, per arrivare a un nome 
condiviso per il Quirinale. Solo Ci
va ti continua a sparare sul quar
tier generale. Intanto Berlusconi 
"boccia" Mattarella. E il premiar 
ammonisce: •Non decide lui•. 

A PAGINA lO 

"VeryBello", quando la cultura 
sembra una linea di ca;metici 
TOMASO MONTANARI 

"Meno tastiere 

lA POLEMICA 
l 

n premiersfida i giudici 
"Sulle ferie tesi ridicole 
la riforma va avanti" 

Dura replica dell'Anm: 
solo promesse mancate 

UANAMILELLAAPAGINA 14 

N EUJ>. scorsa notte il sito verybel
lo.it- il portale degli eventi cul
turali visitabili nel periodo del

l'Expo, presentato due giorni fa dal mi
nistro Dario Franceschini - ha subito 
due seri attacchi di pirati infonnatici: 
sarebbe bello (me temo improbabile l 
pensare che a sferrarli siano stati i seri 
professori dell'Accademia della Cru
sca, infaticabili custodi fiorentini della 
linguaitaliana.Già,perchéèiltitolo(da 
film di Natale) ad aver colpito l'iinma
ginario collettivo. 

e più bastoni" 
Bufera sui 99 Posse 
per l'appello shock 

A PAGINA 19CON UN ARTICOLO DI BOCCI 

La band si schiera 
con i black bloc 

MORETTIEVANNIAPAGINA 17 

_!Q_ 
UNIQA 

.\\\tUHditnn! &. Prt vtdt 111.1 

~~ 

· Shoah, le parole di padre in figlio 
perl10I)canceDa.re il ricordo dei lager 
SIMONEftA~~~VEIIOEW 

Alexis Tsipras. 40 anni, leader della formazione della sinistra radicale Syriza 

U/IAaN't'.KI'IN& 

D lungo inverno 
dell'Ucmina 
che ha spento 
la rivoluzione 
Un anno di guerra, 5mila morti 
Il paese onnai in ginocchio 
delw;o anche dall'Occidente 

' 
~ .... i:',. - ', - .. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JUCOU LOIIBAIIDOZZI 

KIEV 

I SIGNORI della guerra sono tra 
noi.Enonsonoqueisoldatiche 
da iéri perlustrano spettaco

larrnente ogni strada del centro 
per •scongiurare attentati da 
partedeirussi•. Enemmenoquei 
giovani che fanno la coda al cen
tro di 111n1olamento volontari 
per candare a ripulire l'est ucrai
no dai terroristi•. 

ALLE PAGINE 22 E 23 

CHI SONO 
ICOlPEVOU 
PAOLO GAIUIIBERD 

O
GNI wlta che si profila un 
tentativo di trovare una 
soluzione diplomatica al

la guerra in Ucraina Putin alza 
l'asticella al di là della quale po
trebbe esserci una prospettiva di 
soluzione. È successo di nuovo in 
questi giorni, dopo che l'Alto 
rappresentante per la politica 
estera dell'Ue aveva presentato 
unragionevoleprogettoperriav
viareundialogo. 

APAGINA23 

L'INIZIAUVAIIACOINVOLTOIMIIASI1JDI!II'II 

Dallama;cheaal tempio indù 
ecco la gita di classe multireligiosa 
PAOLO RODAIU 

M 
OSOIEE, templi indù, sinagoghe. 
Ora le gite di classe sono diven
tate mullHeligiose, e non sol

tanto a Roma. n fenomeno ha coinvolto 
ancbe Latina. Rieti, Vicenza. Palermo e 
Catania.Èilcuoredelprogettolncontri, 
percorsi sul dialogo interreligioso, oggi 
in grande espansione, e promosso nelle 
scuole medie e superiori italiane dal 
CentroAstalli di Roma (la sede italiana 
del servizio dei gesuiti peri rifugiati). Fi
noaoggisonostatiportatinei piùdi.ver
si luoghi di culto quasi 8milastudenti. 

APAGINA18 

D. CAMPIONATO 

Roma, altro pari 
con la Fiorentina 
LaJuvecorre 
evaapiùsette 

Disastro delle milanesi 
Il Toro incoma l'lnter 

NELLO SPORT 



1 &\RJI..._aca 

:.~ ;:'/~.:-;- . ~ 

Influenza, il virus 
attacca i bambini 
"Altri casi gravi . . . . '' In nan1rnazione 
Una ragazzina di dieci anni ricovemta 
al "Giovanni XXIII", un altro a Monopoli 

FRANCESCA lUSSI 

UNA bambina di 10 anni al
l'ospedalepediatricoGio
vanniXXIDdiBari, un an

ziano di 77 anni al Vito Fazzi di 
Lecce e una donna di 60 anni al 
Miulli di Acquaviva delle Fonti. 
Sono i tre nuovi casi gravi di in
fluenza registrati in Puglia eta 
lista dei pazienti gravi si è allun
gata- spiega dai laboratori del
l'istituto di Igiene del Policlini
co di Bari la professoressa Maria 
Chironna, responsabile della 
sorveglianza virologica dell'in
fluenza della Regione Puglia -
abbiamo fatto i test e sono risul
tati tuttietrepositiviall'H1N1, 
lunedl faremo n report ufficiale 
che potrebbe contare anche ul
teriori casi che stiamo accer
tandoinquesteore: ad esempio 
c'è un bambino di Monopoli po
sitivoalvirus,manonsappiamo 

ancora se è in gravi condizioni. 
Per ora il bilancio sale a 14•. 

Con i tre casi di influenza ac
certati ieri dall'OsseiVatorio 
epidemiologico regionale l'e
lenco di chi è finito in rianima
zione, infatti, sale da 11 a 14. 
Tra questi ci sono i due decessi: 
il bambino di 15 mesi morto al 

> ..... 
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Vito Fazzi di Lecce una ~ 
mana fa e la 61enne, affetta già 
da diverse patologie eppure 
non vaccinata, deceduta dopo 
venti giorni di ricovero al Miul
li di Acquaviva delle Fonti tre 
giorni fa per complicanze da in
fluenza La meningite pneu
mococcica che avrebbe stron-

·""~v ;·f. 

cato invece il 72enne di Lecce 
non ha . alcun legame con 
l'HlNt. •Non abbiamo nean
che effettuato il test di positi
vità perché il quadro di menin
gite era chiaro• chiarisce anco
ra la. professoressa Chironna. 

A preoccupare ora sono le 
condizioni della piccola di dieci 
anni ricoverata in terapia in-

l tensiva al pediatrico Giovanni 
xxm di Bari. È 1a primabambi
nadellafasciad' etàtra5 e 14an-
ni (fascia che registra una mor
bosità tra le più alte, pari al 
13,98permille)aesserecolpita 
inmanieragraveperchéglialtri 
pazienti piccoli nelle rianim~ 
zioni hanno uno 4 anni e l'altro 
15. A oggi, secondo i calcoli del
l'OsseiVatorio, in 90mila pu
gliesi hanno già contratto l'in
fluenza e l'età media si è note
volmente abbassata 

C RFRCDUZIONE RISERVATA 



Influenza, nuova vittima 
muoredonnadi61 anni 
"Non si em vaccinata" 
FJadal primo gennaio in rianirnazione: pa;itivaall'HINI 
"Rientrava tra le categorie a rischio, prevenzione nece&Uia" 

O
LTRE venti giorni ricove
rata nel repano di Ria
nimazione. Poi. la scor

sa notte, il decesso. Percompli
canzederivantidall'influenza. 
La conferma è arrivata dall'a
nalisi del tampone fatta nei la
boratori dell'Osservatorio epi
demiologico regionale: positi
vo all'H l N l. È il caso accertato 
di morte per influenza numero 
due in Puglia. Si tratta di una 
donna di 61 annidi Casamassi
ma, deceduta nel repano di 
Rianimazione dell'ospedale 
MiullidiAcquavivadelleFonti. 

La signora era arrivata al 
pronto soccorso del Miulli lo 
!ICOIW) 1" gennaio coo febbre e 
grave insufl'ldenza respirato
ria. n passaggio dalla sala 1"05-

sa alla Rianimazione era stato 
immediato. Anche perché era 
stato subito chiaro ai medici 
che non si trattava di un caso 
semplice. La donna. infatti, 
aveva diverse patologia, dia
bete. obesità e ipertensione, 
ma era anche stata sottoposta 
in passato a un trapianto di nt
ne. Le complicanze derivanti 
dall'influenzal'hannostronca
ta. n 21 gennaio è arrivata la 
conferma della positività al
I'HlNl; il giorno dopo, il c» 
cesso. Non ce l'ha fatta. 

•Non aveva fatto il vaccino 
purtroppo- spiega Cinzia Ger
minarlo, a capo dell'Osserva
torio epidemiologico regiona-
le - pur rientrando tra le cate
gorie a rischio per le quali è op
portuno vaccinarsi: la donna, 
infatti, aveva più patologia. Fi
nora in Puglia in 90milahanno 
contratto l'influenza, ma or
mai non siamo più in grado di 
calcolare con certezza quando 
arriverà il picco perché il calo 
della copertura vaccinale ha 
fatto saltare le previsioni e la 
curva dell'incidenza non ac- ' 
cenna a scendere•. Nel giro di 
una settimana, l'ultima. i pu-

L'anziano di Lecce 
stroncato invece da 
meningite. Sale il 
bilancio dei casi gravi 

gliesi colpiti da influenza sono 
passati da 5 per ogni mille abi
tanti a 7,23 per mille. Per com
prendere la portata di queste 
cifre basta fare un raffronto 
con lo scorso anno: nella sta
gione 2013-2014 il pialo in
tluenzalea febbraio aveva por
tato a un massimo di 4 inftuen.. 
zati ogni mille abitanti. 

Ad oggi i casi gravi di in
fluenza registrati in Puglia so
no 11 tracuiiduedecessi:quel
lo del bimbo di 15 mesi al Vito 
Fazzi di Lecce e quello della 
61 enne al Miulli di Acquaviva 
delle Fonti. Non si tratterebbe 
di H l N l invece per- il 72enne 
'{)Orto due giorni fa sempre al 
VitoFazzidiLeccechesarebbe 
i m ece stato stroncato da una 
me1éngitr «Non è stata in-

&UIIIIIAIIO 
"La donna 
deceduta aveva 
diverse patologie 
manonsiera 
vaccinata• 

OU.IA 
"Lanov~di 
quest'anno è 
che si tratta di 
pazienti per lo 
più giovani" 

fluenza- ribadiscono dall'O. 
servatorio epidemiologico nt
gionale che ha sede nel Policli
nico di Bari - c'era un quadro 
chiaro di meningite•. 

•D bilancio dei pazienti gra
vl..,.rbuUna~-av
vertelaprofessoressadilgiene 
Maria Chironna, responsabile 
della sorveglianza virologica 
dell'influenza della Regione 

Puglia- per ora siamo a quota 
ll,madsonoaltri4-5casigra
vi di sospetta influenza arriva
ti negli ospedali nelle ultime 
oresucuistiamoveriftcandola 
positività all'H1Nl». L'ultimo 
proprio ad Acquaviva delle 
PODCi. al Ululli, dcJvoe la IIXII'M 
notte è arrivata un'altra pa
ziente 60enne con i sintomi 
dell'influenza ed è stata rico-

vwata in ftlanlrnazlone 
•La noviti di quest'anno 6 

cbe ai tratta di pazienti per Jo 
piùgiovaai-spiega~Ma
ria Cbironna -all'081*iaJeSan 
Paolo di Bari 6 riic:ovwata una 
P'8'J*'Il di 31 anni c:be aveva 
....... l*'toritoed6~ 
tain~pocodnpoc:lnft& 
su1llclema respiratoria. al Vl
toPazzidiLeccec'èunragazzo 

llaitepa~~Wia SABAT024GENNA102015 

di 15 anui Abblamò paien1:i 
gravidi35, 58, 60, 53e4amd.. 
L'et1mediaai6aba-ta.Eia 
matl dei casi gravi nan aveva 
comorbllità. wagenwcbesta
vabeneenanawvaaluw~ 
logjea. 

D problema sono proprio i 
'...,. . "···~Mila)» 
palezloae n ò • c ....r 6 del. 
17,8 811 mUJe, n picoo1D81111.me 

in questa fucia d'ecè l'anno 
1100l'80er&statodel15.63 nella 
fuepiùacutadell'epldemiain
nu.u:ale. A seguire c'è la fa. 
scia di bambiDi e adoleEenti 
tra 5 e 14 anni con un taaao di 
morbosità del13,98 per mille. 
L'incidenza influenzale sugli 
ova-64 è di gran lungaiDfario. 
nt. 4.02 IU DUlie. 

UJ11181a'1'AJ VOlANTINI DIIIIDIO E INfi'JUIIDI 

"Noi del pronto soccolSO 
~ti e poco a;pitali 
per colpa dei tagli folli" 

NTIDUE ospedali chiusi, 
2.200 posti letto tagliati e 
3.000addettialsocxorsoin 

meno. A fare i conti della sanità 
JlU!J.I&e ID8SIIa ko dai tagli del 
govamo nazionale è la Cgil m. 
dici. cCosl siamo costretti a twni 
massacranti, diventiamo ~ 
sati e a volte rispondiamo anche 
male ai pazienti• denuncia An
tonio Mazzarella, coordinatore 
regionale della Fp Cgil medici. 

I camici bianchi ierisonoiC88i 
in piazza e hannodatovitaa una 
manifestazione davanti al pron
tosoccorsodelPoliclinicodiBari. 
•Vi fareste curare da personale 
stremato?• è la domanda provo
catoria ID8SIIa nero su bianco sui 
volantini distribuiti ieridamedi
ci, infennieri e operatori sanita
ri. 

.n risultato di tagli fatti senza 
che sia stata prima potenziata la 
medicina del territorio, case del
la salute, poliambulatori, studi 
dei medici di famiglia. è che tutti 
vengono al pronto socx:orso per 
esserecurati• ragiona Mazzarel
la. E i conti tornano. •Abbiamo 
avuto in unanno85milaaa:esai
calcolail primariodelprontoaoc
corso del Policlinial Francelco 
Stea-mail problema è il tappo al
l'uscita per la mancanza di posti 
letto: i pazienti che necessitano 
di terapia seiDHntensiva riman
gono sotto osservazione, prima 
di essere ricoverati, in media 2-3 
giorni. n tempo medio di stazio
namento al pronto soccorso è di 
3 ore circa per i pazienti che non 
fanno né OSIIIIIVazione né ricove
roe di 4 ore per- i ricoveri, ma di
pende poi dagli orari e dai giorni. 
In ogni caso dimettiamo 1'87% 

Il FLASIIIIOI 
La protesta al Policlinico 

"L'87 per cento di chi 
aniva viene poi dimesso 
Non c'è il filtro della 
medicina del territorio n 

dei pazienti: una percentuale 
molto alta che racconta quanti 
siano i casi di pazienti che si ri
volgonoal prontosoccorsoinma
niera inappropriata•. Se le liste 
d'attesa 10no lunghe e c'è biso
gno di fare un esame con urgen
za si fa prima ad andare al pron
to soccorso. A questo si aggiun
gono tutti quei malati che, inva
ce di chiamare il medico di base, 
preferiscono andare in ospedale. 

•Bisognaattaccareleverefon
tidispreco-concludeMazzarella 
-acquisizioni di beni e servizi da 
privati costose ed improduttive, 
la spesa farmaceutica, acquisto 
di tecnologie sottoutilizzate•. 

(fr.ru.) 
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Le elezioni in Grecia Sini~itra radicale a un passo dalla maggioranza assoluta, sconfitto il fronte dfll'austerity. Esplosione di gioia nella Capitale 

Trionfo di Tsipras, Atene agita l'Europa 
Il vincitore: basta con la paura, basta con la troika Ma il banchiere centrale tedesco avverte: rispettino gli impegni 

I NUMERI 
CHE CONTANO 
di Seralo Rclmmo 

~-

1
., sta. to. d~tto che la 

Grecia e troppo 
1 piccola perché la 

_ _j ~.:~:~ma abbia 
' effetti ineparabili sulle sorii 

l dell'euro e dell111Wone 
Europea. Sarebbe forse vero 
se l'econmnia fosse soltanto 
cifre e la politicailll teorema 
basato su fattori 
esclusiv-dlllente quantitativi. 
Ma la Grecia è anche altre 
cose che la buona J20litica 
non può ignorare. E una 
parte essenziale della nostra 
storia, della nostra cultura e 

, di quella che, con parola 
· abusata ma pariicolarmente 

adatta in questo caso, vieoe 
definita identità. Se l'Ue 
vuole essere molto più di 
una semplice alleanza, non è 
realistico pensare che i 
grandi Paesi, dagli Stati Uniti 
alla Cina, reagirebbero 
distrattamente 
all'abbandono di ,Atene. 
Penserebbero che l'Europa 
di Bruxelles e Strasburgo è 

; soltanto una costruzione 
utilitaria e contingente, 
privd di qualsiasi 

' motivazione ideale, pronta a 
' sbarazzarsi del più vecchio 

dei suoi passeggeri se la 
, barca s'imbatte in una 

i ~~~:=Ì~n~ =~bero 
inevitabilmente conclusioni 
negative sull'autorità e 
sull'affidabilità del progetto 
europeo. 

Le critiche sarebbero 
rafforzate da un fattore 
politico e geografico di cui 
non tutti sembrano ancora 
consapevoli. Per molto 

- tempo, il Mediterraneo è 
stato oggetto di una 
percezione dominante. 

continua a pagina 25 

---------------

DU.TRO IL SUCCESSO 

LASFIDAALRIGORE 
di Antanlo Fernrl 

L' yriza, il partito della sinistra 
• , radicale di Alexis Tsìpras (fo
to a sinistra), a un passo dalla 
maggioranza assoluta nelle ele
zioni politiche in Grecia: con il 
65'16 delle schede scrutinate, ha 
149 seggi su 300, quindi non an
cora sufficienti per governare da 
solo. n vincitore: basta con la pa
ùra e con la troika. Le percen
tuali: Syriza è al 36'16, i conserva
tori di Nuova democrazia al 
28,1'16 con 77 seggi. n terzo parti
to è quello di estrema destra: Al
ba Dorata con il 6,3'16, pari a 17 
seggi. Q!Jarti i centristi di 1b Po
tami al5,9'J6 (16 seggi). I comuni

SCENARI 

La partita 
del debito 
che preoccupa 
laMerkel 
di o.nllo Tlllno 

: sti del Kke sono al 5.4'16 (15 seg-
1 gi), i socialisti del Pasok sono al 
1 4.7'16(13seggi).CosìancheiGre-

l n Grecia, ha vinto la speranza. O meglio, la : ci indipendenti: 4. 7'16 e 13 seggi. 
speranza ha depoteBZiato la paura, fin quasi 1 da pagina 2 a pagina 9 c.lzzl 

I ragazzi sognano di partire 

I a cancelliera tedesca Angela 
• Merkel non farà sconti ad 

Alexis Tsipras sul debito pub
blico, come non li ha fatti a 
nessuno dei leader di Atene fi· 
nora. E intanto la Bundesbank 
detta la linea. Jens Weidmann, 
il presidente: «Spero che il 
nuovo governo non metta in 
discussione ciò che ci si aspetta 
e ciò che è già stato ottenuto». 

ad annullarla. continua a pagina 25 l Il. c:r.non..l, orr.ddu di ..... S.....tulale a pag;na8 a pagina 6 

Crolla anche l'Inter 
Milano a-23 dalla Juve 
di--s-ti 

D opo il Milan, crolla anche l'Inter: o-1 a San Siro 
con n Thrino (nella foto, la delusione di Vidic e 

Guarin). Le squadre di Milano, appaiate in cJassifica, 
sclvolano a -23 dalla Juvmtus. Fiorentina-Roma l-L 

commenti e classifiche da pagina 37 a pagina 41 
con articoli di Il. CoiDmllo. F. IIDnll. A. ..... 

TOGliE lì POLITICA I.EGNINI: IL PREMIER NON J)EI.EGITIIMI 

Renricontroimagffitrati 
su Csm, ferie e riforme 

Matteo Renzi ha replicato , ====::=,--.::---===-
agli attacchi dei magistrati in : NON SOW L: N SOTTOSEGIU:T.\RIO 
occasione dell'inaugurazione , I • Ì ? 
dell'anno giudiziario: le conte- l capicorren e . 
stazioni sono state definite «ri- - S a} 
dicole»,cosìcomelaquestione i ono governo 
delle ferie ridotte dal governo: , __ 
«Non vogliamo far "crepare di j di L111111,.,...... 
lavoro" nessuno, ma vogliamo l 
un sistema della giustizia più . l) asta allo strapotere delle 
veloce e più semplice». L'Asso- , '< ) correnti che oggi sono 
ciazione nazionale magistrati più forti in magistratura che 
replica con «delusione»: «Il : non nei pariiti», denuncia su 
problema non sono i magistra- i Facebook il presidente del 
ti, ma le promesse mancate». ; Consiglio, che come sottose-

Giovanni Legnini, vicepresi- ' gretario alla Giustizia del suo 
dente del Consiglio superiore governo ha confermato il capo 
della magistratura: <<È un erro- (Cosimo Ferri) di una delle più 
re scaricare i problemi che ci forli correnti (quella di centro
sono sui magtstrati. Ma è an- destra di Magistratura Indi
che un errore non considerare pendente); e che in quel delica
che passi significativi, sebbene to incarico lba mantenuto an
non ancora sufficienti, sono che dopo il corto circuito del
staticompiutiinquestimesi». l'estate scorsa tra istituzione e 

alle pagine 10 e 11 corporazione togate. 
-.cani. Bruno. GIIIIIIIID continua a pagina 11 ----- ·--===========. 

Classiu HOe Corriere delli Sera~ 

l capolavori della Danza «l doveri di uno Stato con gli ostaggi» 
La lettera del minil;tro ad Anna Bulgari: salviamo vite, ma ci sono wne in cui non si va 

~----,---------------- -------
----·---~-

Q IDEE .·INCHIESTE 
l ': :~:eB~~~ DJRITr()JiJ cRITIC:..\ --~,-,1-0-I.F-:Nz.-\_A_r_Rt~-M-o_N_.-\_ --
suto da lei e cta suo figlio, e al ouANDO ROTH SE LA BAND 
riacutizzarsi di quella pena che '-C 
la terribile attualità dei seque- ERA UN ERETICO SCEGUE I BASTONI 
stri ha certamente provocato, ____________ _ 
sento innanzitutto di espri- di .................. 
merle vicinanza e solidarietà. i 
Sono vicende che il tempo non 1 ì • i fu un tempo in cui l'ebreo 
estingue, come so anche da , \. Philip Roth fu ritenuto un 
persone anliche. che. ne turo. no.I eretico, un traditore. Non era 
colpite. vero, e Roth non accettò il ri-

contlnua a pag;na 21 tuale dell'autocensura. Vinse 
con 11 racconto d1 allora la libertà d'espressione. 

F*llle ......_.. i a pagina 25 

di Anclra G.a 

l ) iù bastoni: ancora allarme a 
Cremona. Il messaggio su 

Facebook del gruppo 99 Posse 
dopo gli scontri scatenati dagli 
antagonisti. «Onore a chi lot
tél». n con cerio ci sarà giovedì. 

apagina20 
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Influenza, dieci casi gravi . 
In Puglia colpiti otto su mille 1: 

Tre i decessi. Al Policlinico ancora blocco dei ricoveri i 
. l· 

BARI Sondo dill;infleci i ricoveCriinPugli~ ,.. l ~-·-~~"-· a causa e uenza. que 1 - " 

casi gravi con complicazioni 
respiratorie, risultati positivi 
alle analisi sull'H1N1. L'ultima 
paziente ricovemta la notte tra 
il 23 e il 24 ge~aio in terapia 
intensiva si trova all'ospedale 
Miulli di Acquaviva delle Fonti. 
Un 35enne e un 58enne si tro
vano invece in rianimazione al , 
Policlinico di Bari. Altri due ca- · 
si, un 58enne e un 6oenne, al
l'ospedale Di Venere. Un 31enne 
in degenza all'ospedale San Pa
olo, in condizioni però stazio- In Puglia c'è grande allarme per l'Influenza 
narie. Un 15enne al Vito Fazzi di 
Lecce e altri tre casi, tra cui un al Miulli, risultata positiva al nel migliore dei modi possibili, 
bambino di quattro anni in fa- test dell1ftN1. La donna di Ca- grazie anche al blocco dei rico
se di guarigione, tra il Fallacara samassima non ce l'ha fatta do- veri». 
di Triggiano e il San Giacomo. po 20 giorni di ricovero in ria- Otto persone su mille in Pu
Al bilancio dei contagi dell'in- nimazione. Soffriva di diabete glia sono state colpite dall'in
fluenza in Puglia vanno ag- e non era vaccinata. Quella del- fluenza. Lo scorso anno erano 
giunti tre decessi decessi: il l'influenza è un'emergenza, quattro su mille, la metà, ma 
bimbo di 15 mesi, morto il 17 che il direttore generale del Po- con il picco di febbraio già rag
gennaio al Vito Pazzi di Lecce, liclinico di Bari, Vitangelo Dat- giunto. 

l 

l: 

I
l_ l 

,l 

il 
l! 
i\ 

i\ 
!1 
il 
l' 
'l 

l\ 
l l l: 

come il 72enne, e la donna toli definisce «Complicata, ma Gino Martina 1 

~~e:e~eceduta ::!~~~a~~-~~-~::~~~~-~8~:~~::.~~--~~=~=~ © RIPROD~ZION~:ER::A l 
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re Salute Alimentazione Medicina 
Se si mangia sano 
si tiene a distanza 
la metà dei tumori 

Il gozzo tiroideo 
oggi può anche 
essere «bruciato» 

Le pagine del vivere bene 
www.corriere.it/ salute 

CHI VUOLE VIVERE 
PER SEMPRE (QUI) 

N 
egli Stati Uniti è appena stato presen-

' tato il film documentario «The im-
1 mortalists», che descrive impegno è 

strategie di due scienziati nei loro 
laboratori in California e in N evada per ferma
re l'invecchiamento. Nel film altri ricercatori 
sostengono che «far regredire l'invecchiamen
to sia come voler invertire la forza di gravità» e 
altri si chiedono se convenga davvero un mon
do popolato da persone che vivono in media 
un migliaio di anni. Il tutto mentre qualcuno 
(non nel film ma su prestigiose riviste scienti
fiche) ripropone esperimenti di parabiosi in 
cui si mette in comune la circolazione di ani
mali giovani e vecchi per verificare se e quanto 

· i secondi se ne possono giovare. 
Esagerazioni? Fantasciénza? 
Può essere, ma negare il crescente successo 

della medicina anti-età sarebbe negare l'evi
denza. Del resto nessuno vuole invecchiare: 
chi dice il contrario forse mente anche a se 
stesso. Ma un conto è cercare di invecchiare 
bene, un altro pensare di smettere del tutto di 

: invecchiare. Chi vorrebbe morire poi? Già 
adesso é dura, figuriamoci se fossimo costretti 

: a morire come giovani in perfetta forma ben-
. ché «antichi». E si prefigurerebbero scenari 

sociali tragicomici. 
Immaginiamo già gruppi di neo-eternalisti 

1 candidarsi alle elezioni per garantire mille 
anni (minimo) di gioventù a tutti. 

n conflitto fra generazioni si giocherebbe 
fra schiere di giovani-giovani e giovani-anti
chi, con i secondi che avrebbero comunque la 
meglio, sia per rendite di posizione (vuoi met
tere che rete di conoscenze in diversi secoli di 
vita sociale iperattiva?) sia per esperienza. 

Per non parlare del problema demografico. 
Chi vorrebbe lasciare il posto a nuovi arrivati? 

Si scatenerebbero assalti ai reparti di oste
tricia, come immagina Giacomo Papi in «l 
primi tornarono a nuoto» (Einaudi). 

E poi, alla fine, probabilmente, si dovrebbe 
arrivare alla morte programmata dallo Stato a 
un'età predefinita, come ne <<li mondo nuovo» 
di Aldous Huxley (Mondadori). 

Giusto per dire che la letteratura si è già 
. spesa parecchio sull'argomento, con conclu

sioni non proprio ottimistiche. 
Se poi qualcuno si ostinasse a pensare che 

sarebbe comunque desiderabile vivere eterna
mente su questa terra, e non in un eventuale 
paradiso, potrebbe essere suggestiva la lettura 
di «Tutti gli uomini sono mortali» di Simone 
De Beauvoir (Mondadori), in grado di far cam
biare idea anche ai più immarcescibili fan del 
film «Highlander>>. 

Classica HO e Corriere della Sera p<esentono 

l capolavori della Danza 
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Per l'ansia farmaci 
o psicoterapia? 

La scoperta di recettori cerebrali specifici implicati in questo 
comunissimo disturbo apre nuove prospettive per la ricerca 
di medicinali in grado di controllarlo in modo più efficace. 
Tuttavia per la forma «generalizzata» i trattamenti psicologici 
sembrano, al momento, ottenere i risultati migliori 

e•runero 
La XV Giornata nazionale 
della solidarietà in pillole 

lfarmad 
raccolti In Italia 
nei 14anni 
dell"iniziativa 

S 
abato 14 febbraio si terrà in tutta Italia la 
XV Giornata di Raccolta del Farmaco. 
Rivolgendosi alle farmacie che aderisco
no all'iniziativa, si potranno acquistare e 

donare farmaci da automedicazione che verran
no destinati alle persone in stato di povertà in 
Italia. La Giornata, realizzata dalla Fondazione 
Banco Farmaceutico onlus in collaborazione 
con Federfarma e COO Opere Sociali, si svolgerà 
in oltre 3.500 farmacie distribuite in 97 provin
ce e più di L200 comuni e nella Repubblica di 
San Marino,con la partecipazione di oltre 14 
mila volontari. A beneficiare dell'iniziativa sa
ranno le oltre 400 mila persone che ogni giorno 
vengono assistite dai L57fi enti assistenziali 
convenzionati con la Fondazione Banco Farma
ceutico in tutta Italia. In 14 anni di attività sono 
stati raccolti più di 3 milioni e 400 mila farmaci, 
per un valore di 21 milioni di euro. 

~ RtPROOUZIONE RISERVATA 



46 SALUTE 

Dossier 
Psicologia 

Esordio 
Un'insicurezza 
diffusa 
già nell'infanzia 

A 
nsie e insicurezze si affacciano già alla 
mente del bambini. Diverse ricerche hanno 
dimostrato che drca 1170% del pia:oll 
mostra specifiche preoccupazioni. Un vero 

disturbo d'ansia generalizzata è riscontrablle In 
circa 115% del bambini, e Infatti molti adulti ansiosi 
riferiscono che il loro disturbo é Iniziato già 
nell'Infanzia. Sono l dati di una revisione sull'ansia 
in età pedlatrica, realizzata da Sarah Kertz 
deii'Harvard Medicai School di Belrnont e Janet 
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Woodruff-Bordea del Psychological and Brain 
Sciences lnstltute di Loiusvllle (Usa), pubblicata 
sulla rMsta Qinical Chlld and Family Psychology 
Review. A generare queste precoci ansie sono 
pensieri che cambiano durante lo sviluppo. 
Fra l tre e l sei anni spaventa soprattutto l'idea 
di creature immaginarle; tra 7e 14 anni cl si 
preoccupa delle prestazioni scolastiche e delle 
capacità di relazione lnterpersonale. 

D. d. D. 

l cosiddetti recettori Yl e Y5, presenti in una piccola porzione 
del cervello, sarebbero decisivi per far funzionare al meglio 
i meccanismi nervosi che controllano l'ansia. La loro individuazione 
potrebbe rivoluzionare l'approccio farmacologico a questo problema 

cause 
Di che cosa 
è preoccupato 
chi soffre di 
ansia cronica? 
Mentre 
di norma i più 
si preoccupano 
soprattutto 
della salute, 
degli eventuali 
problemi 
inerenti 

l Aiuti più efficaci per chi 
è sempre in allanne 

il lavoro, dei 
soldi, della 
sicurezza. 
le persone 
ansiose 
riescono 
a essere 
davvero 
preoccupate 
per questioni 
che di norma 
sono 
considerate 
di minore 
importanza 
e che molti altri 
addirittura 
trascurano 
del tutto. 

è un potente naturale all'interno del 
cervello. Si chiama neuropeptide Y e svolge la 
sua preziosa funzione principalmente in una 
piccola area cerebrale fortemente coinvolta nella 
regolazione dell'ansia: l'amigdala. Una ricerca 
pubblicata sulla rivista Biological Psychiatry in
dica ora che chi ha la fortuna di poter contare su 
una generosa dotazione di alcuni recettori del 
neuropeptide Y, i recettori Yt e Y5, risulta molto 
meno esposto all'ansia rispetto ad altri indivi
dui. Qllesto è vero in particolare per il cosiddetto 
temperamento ansioso, quella forma di ansia 
cronica che affligge molte persone in maniera 
continuativa e che espone a un aumentato ri
schio di sviluppare anche reazioni di tipo de
pressivo, specie nei casi in cui si sia manifestato 
già in età precoce. 

Meno evidente è invece la relazione tra questi 
recettori e le manifestazioni ansiose legate a 
condizioni specifiche di vita, come attacchi di 

Forma cronica 
Le persone 
con temperamento 
ansioso sono esposte 
a una maggiore 
probabilità di 
sviluppare anche 
forme depressive 

Blistpx 
SiCURA delle tue Labbra! ,, 

Pomata Trattamento Labbra 
Altro che burro cl cac.ol Se le tue labbra sono secche, screpolate, arrossate, 
soggette ad herpes, prendltene curai BU.tex Poi.-111 Tndtllmento Ulbbr•. 
grazie alla sua formula medicata, reidrata efficacemente e garantisce una 
immediata azione lenitiva e riparatriae. 

panico, disturbo post-trdumatico da stress, an
sia sociale e fobie. 

L'individuazione dei recettori Yt e Y5 come re
sponsabili del "governo" dell'ansia cronica è do
vuta a studiosi americani guidati da Patrick Ro
seboom, dell'University of Wisconsin School of 
Medicine and Public Health, che hanno effettua
to una ricerca neurobiologica sulle scimmie. 
Precedenti studi avevano dimostrato una signifi
cativa simllitudine tra i sistemi di controllo del
l'ansia nelle scimmie Rhesus e nell'uomo; in 
particolare, è stata studiata l'espressione del
l'RNA messaggero che codifica lo sviluppo di 
questi due recettori. 

«Sono risultati molto importanti, perché fo
calizzano l'attenzione su come dovrebbe essere 
il trattamento dell'ansia - dice il dottor John 
Krystal, editor della rivista Biological Psychiatry 
-. Deve mirare a promuovere il recupero psico
logico dopo essere stati esposti a una condizio
ne di stress, piuttosto che tentare di sopprimere 
la normale reazione di adattamento a situazioni 
potenzialmente minacciose». 

In effetti, l'ansia è una condizione cognitiva e 
comportamentale utile per l'organismo, perché 
lo predispone ad affrontare situazioni potenzial
mente pericolose. I problemi nascono quando 
non si riesce a "spegnere" la reazione ansiosa nel 
momento in cui non è più utile. «Uno stato di 
paura persistente può essere distruttivo - dice 
.Krystal-. E i risultati di questa ricerca ci spin~ 
gono verso nuovi trattamenti che promuovano il 
recupero, piuttosto che spegnere l'intensità 
emotiva della vita>>. Un riferimento, questo, al
l'azione degli attuali farmaci ansiolitici, che ten
dono a offuscare la percezione dell'ansia, ma an
che a rendere più distaccati delle esperienze 
emotive, comprese quelle gradevoli. Se si riu
scissero a creare nuovi farmaci capaci di mimare 
l'azione del neuropeptide Y sui recettori Yt e Y5, 
si potrebbe controllare l'ansia cronica in manie
ra molto più naturale. 

Negli ultimi decenni sono state scoperte di
verse azioni dei neuropeptidi cerebrali, in parti
colare quella di modulazione della neurotra
smissione, U meccanismo attraverso il quale le 
cellule cerebrali comunicano tra di esse in punti 
di giunzione chiamati sinapsi. «<l neuropeptide 
Y è uno dei più diffusi nel sistema nervoso cen-

trale e la sua larga distribuzione ne indica un 
ruolo in vari processi, come la regolazione del
l'alimentazione, l'omeostasi energetica, i rittni 
quotidiani - dicono Viktoria Kormos e Balazs 
Gaszner, farmacologo e anatomista dell'Univer
sità di Pécs, in Ungheria, in un articolo apparso 
sulla rivista Neuropeptides -.Ma è soprattutto 
lo stress ad avere una profonda influenza sul si
stema del neuropeptide Y». 

Ci si interroga, poi, su possibili cause geneti
che dell'ansia cronica, come di altri disturbi psi
chici. «Sulla predisposizione ad ansia e depres
sione può influire l'assetto genetico di una mo
lecola fondamentale per la regolazione del neu
rotrasmettitore serotonina, il "trasportatore 
della serotonina" - dice Francesco Bottaccioli, 
docente del Master di D livello in Psiconeuroen
docrinoimmunologia dell'Università dell'Aquila 
e autore del libro Epigenetica e Psiconeuroendo
crinoimmunologia (Edra, 2014) -. Nel 2003 si 

Cambio di strategia 
Va promosso il «recupero» dopo 
lo stress, piuttosto che soppressa 
la normale reazione d'adattamento 
a situazioni minacciose 

scoprì che ci sono due varianti del gene che co
manda la produzione del trasportatore: una 
"corta" e una "lunga". Si pensava che i possessori 
della variante corta fossero più predisposti al
l'ansia e alla depressione; studi successivi hanno 
dimostrato che sono più vulnerabili in un am
biente molto stressante, ma che in un ambiente 
più o meno normale sono addirittura avvantag
giati rispetto ai 'lunghi'. Qllesto meccanismo è di 
tipo 'epigenetico': vuoi dire che c'è una sorta di 
segnatura sul gene che ne regola al meglio 
l'espressione. La stessa cosa è stata dimostrata in 
neonati allevati in ambienti sfavorevoli: nel loro 
asse dello stress compare una segnatura epige
netica che li renderà più stressati e ansiosi. Ma la 
segnatura è reversibile: le cure materne o una 
psicoterapia possono cambiare la segnatura>>. 

....... Diodoro 

Donne <<ipersensibili>> ai pericoli 
per proteggere la specie 

I
l luogo comune vuole le 
donne più ansiose degli uo
mini e anche più esposte al
la paura. Ma quanto c'è di 

vero in questa affermazione? 
Ql1all sono in proposito i risul
tati delle ricerche realizzate ne
gli ultimi anni? 

Una revisione della letteratu
ra scientifica è stata svolta da 
due studiose americane, Car
men McLean ed Emily Ander
son, rispettivamente del Natio
nal Center for post-traumatic 
stress disorder di Boston e del
lo Yale University Child Stud.y 
Center. La revisione, pubblica
ta su Clinical Psychology Re
view, indica che una differenza 
tra uomini e donne esiste ri
spetto alla paura, ma che non è 

generalizzata. Ad esempio, è 
provato che le donne hanno 
più frequentemente timore di 
animali repulsivi, come i ser
penti, o anche di animali gene
ralmente non. pericolosi, come 
i cani. La differenza però tende 
ad annullarsi quando si pren
dono in considerazione anima
li davvero pericolosi, come leo
ni o squali. Rispetto a questi ul
tinli uomini e donne mostrano 
quasi lo stesso livello di timore. 
Nessuna differenza, infine, ri
spetto alla paura di tromsl in 
spazi angusti, o a quella delle 
situazlonl in cUi si è costretti a 
socializzare. 
· Qllando si entra nel vero e 

proprio territorio dei disturbi 
ansiosi, le donne risultano in-

dubbiamente più esposte. Già 
tra bambini e bambine ci sono 
significative differenze: a sei 
anui le femmine hanno un ri
schio doppio rispetto ai ma
schi, una differenza che conti
nua a manifestarsi durante tut
to n periodo dell'adolescenza. 

'Le adolescenti sono affiitte 
da molte più preoccupazioni 
degli adolescenti, soprattutto 
da ansie di separazione. La pre
valenza del disturbo d'ansia ge
neralizzato è sei volte maggiore 
tra le adolescenti. In età adulta 
la differenza resta evidente, e 
iDfatti le donDe sono molto più 
colpite degli uomini da agora
fobia, disturbo d'ansia genera
lizzato, disturbi da attacchi di 
panico. ~est'ultimo tende a 
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lrneccanlslill~ 

., L'amigdala è l'area cereblale 
fortemente coinvolta 

::~~olazione 
., Qui si trovano 
i recettoriYl eYS 
del neuropeptide Y 
., Il neuropeptide Y 
è implicato in molti 
processi. come: 
• la regolazione 

dell'alimentazione 
• l' omeostasi 

energetica 
• i ritmi quotidiani 

La diffusione del disturbo 

., La quota 
d1 popolazione 
che nel corso 
della vita 
sperimenta 
una condizione 
di ansia 
persistente 

f#ltJepme 

~p llllasdo 
dineurotrasmettit 

implicati nella 
COITI.Inicazlone 

tra cellt.lecerebrafi 
~Chi ha più 

recettorl Yl e YS 
risulta 

menoz:,: 

., La frequenza 
dell ansia 
nelle donne 
rispetto 
agli uomini tt 2al i 

., La quota 
di persone 
con ans1a 
cron1ca 
che hanno 
anche 
altri disturbi 
d'ansia 

fobia sociale -30% una specifica fobia -30% attacchi di panico -20% 

c :mt, Uptodate 2014 Baldwln D .. Generahsed AnxJety D1sorder 
,e,tz ~. Woodruff- Borden J The de\lelopmental psychology of worry 
• riCoiCr,.ld3ndFam>lyPsychologyRelllEW 2011-14·174-197 CdS 

presentarsi in maniera diversa : gici. m generale gli uomini so
nei due sessi: le donne mostra- ~ no più esposti a eventi trauma
no più frequentemente man- tici, ma sono le donne a 
canza di respiro, tendenza a trovarsi più frequentemente 
svenire, senso di soffocamen- coinvolte in eventi traumatici 
to. Meno evidente lo scarto ri- per i quali è stata dimostrata 
spetto al fenomeno dell'ansia dalle ricerche la capacità di in
sociale. durre disturbi d'ansia. Si tratta 

n differente profilo ormona- di eventi quali le violenze ses
le di uomini e donne è spesso suali, tentate o realizzate, e le 
indicato come una delle possi- violenze domestiche. Inoltre le 
bili cause della maggiore espo- donne sperimentano più fre
sizione delle donne ad ansie e 
paure, proprio per il naturale 
andamento ciclico della secre
zione ormonale correiata alla 
riproduzione. Gli studi sul 
campo citati dalle dottoresse 
McLean e Anderson mostrano 
un incremento dei fenomeni 
ansiosi nella cosiddetta fase lu
teinica, quella a ridosso della 
comparsa delle mestruazioni. 
Lo stesso vale per il periodo 
della gravidanza. 

Un'altra differenza impor
tante esiste sul versante del
l'esposizione ai traumi psicolo-

Fisiologia 
Il profilo ormonale può 
motivare il diverso 
grado di vulnerabilità 
del sesso femminile 

«Evoluzione» 
Ai maschi la natura 
avrebbe riservato 
un livello di vigilanza 
meno «attivo» 

Differenze 
Cognitivo
comportamentale 
o psicodinamica? 

«Sullettmo» 

S i chiama "Disturbo~ da 
ansia generalizzata" ed 
è quella forma di ansia 
persistente, difficile da 

controllare, che rende costan
temente preoccupati, anche 
quando non ci sarebbero moti
vi. Alla preoccupazione si asso
ciano spesso irritabilità e sinto
mi somatici, quali la sensazio
ne di stanchezza e la tensione 
muscolare. 

Diversi studi hanno dimo
strato che questo disturbo è 
più frequente in chi ha avuto 
difficili esperienze in età infan
tile e tra le persone che hanno 
la tendenza a mostrarsi timide 
e inibite di fronte alla nuove si
tuazioni. 

La persona ansiosa osserva 
l'ambiente circostante alla con
tinua ricerca di possibili segna
li di pericolo, di minacce in
combenti. Si preoccupa a di
smisura quando c'è da risolvere 
un problema, ha difficoltà a 
tollerare le situazioni di ambi
guità e incertezza, è oppressa 
dalla sensazione di mancato 
controllo. Si tratta di un distur
bo che può persistere ma che si 
può anche superare, seppure 
con un certo rischio di ricadu
ta: una ricerca pubblicata sul
l' American Journal of Psychia
try indica che il 6o96 delle per
sone ne soffre ancora dopo 12 

anni dalla prima rilevazione; 
del 4096 che lo ha superato, cir
ca la metà torna a essere nuova
mente preda dell'ansia nel giro 
di altri 12 anni. 

n decorso è più protratto tra 
le persone che hanno iniziato 
ad avere già da molto giovani i 
primi sintomi dell'ansia. Si 
tratta dei casi nei quali è più fa
cile che si associno a questa 
condizione anche altri disturbi 
psichici, come la depressione, 
disturbi d'ansia ulteriori legati 
a specifiche condizioni di vita, 
e l'uso di sostanze. 

A fronte di un'ansia tenden
zialmente cronica, si cerca di 
ricorrere il meno possibile al 
farmaci ansiolitici, più indicati 
per il trattamento di forme 
acute e transitorie. L'obiettivo 
diventa puntare su una psicote
rapia «Gli ansiolitici, come le 

quentemente degli uomini cri
si che coinvolgono importanti 
figure di riferimento affettivo, 
anche questa nota concausa 
dello sviluppo di fenomeni an
siosi. 

Altri studi citati dalle ricer
catrici americane forniscono 
tuttavia un'interpretazione in 
un certo senso incoraggiante 
per donne. C è una ragione per 
la quale sono più esposte al
l'ansia e alle paure rispetto agli 
uomini e si tratta di una ragio
ne "evoluzionistica": le loro an
sie rappresenterebbero una ca
ratteristica psicologica che ri
sulta utile alla riproduzione, 
una specie di livello di vigilan
za più attivo che la natura 
avrebbe concesso esclusiva
mente alle donne, dal momen
to che sono impegnate nel 
compito di protezione e alleva
mento della prole, decisivo per 
la conservazione della specie. 

D. d. D. 
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L 
a psicoterapia cognitiva è basata sulla 
ristrutturazlone della modalità di pensiero, 
mentre quella cognitivo-comportamentale 
dà anche indicazioni sul comportamento da 

seguire. L'obiettivo di entrambe queste forme di 
psicoterapia è quello di modificare l processi 

A differenza delle precedenti, la psicoterapia 
pslcodinamlca prende In considerazione anche 
i pensieri inconsci del soggetto e mira a una 
rlstrutturazlone più profonda della personalità. 
Questo approccio ha quindi un orientamento 
pslcoanalitico e la durata del trattamento è, 

di pensiero e, di conseguenza, le scelte e l 
comportamenti del paziente. Nella psicoterapia 
soltanto comportamentale vengono invece fornite 
unicamente indicazioni sui comportamenti. 

di conseguenza, maggiore rispetto a quella 
cognitivo-comportamentale. 

D. d. D. 
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Quando serve una cura 
fatta di parole e ascolto 
benzodiazepine, possono in
durre dipendenza e assuefazio
ne, con il risultato che nel tem
po il paziente può aumentarne 
la dose nel tentativo di ricerca
re gli stessi effetti. E quando il 
farmaco viene sospeso di solito 
l'ansia torna a salire - dice il 
dottor Paolo Migone, psicote
rapeuta, condirettore della rivi
sta Psicoterapia e Scienze Uma
ne -. Possono essere usate 
con qualche beneficio altre 
classi di farmaci, ad esempio 
certi antidepressivi, che a volte 
agiscono anche contro l'ansia, 
ma per ottenere risultati mi
gliori non si può prescindere 
da una psicoterapia. Durante le 
sedute si cerca di comprendere 
se nella vita del paziente vi so
no motivi alla base della sua 
ansia, e lo si fa in una situazio
ne di sicurezza e rilassamento 
all'interno della relazione tera
peutica>>. 

«Vi sono vari approcci psico
terapici per l'ansia generalizza
ta, - prosegue Migone -
molti dei quali sono diffusi an
che in Italia, dove operano psi
coterapeuti di orientamenti di
versi. Dalla ricerca in psicotera-

Sepall 

Irritabilità, 
sensazione 
di stanchezza 
e anche 
tensione 
muscolare 
sono malesseri_ 
che si 
associano 
spesso 
a questo stato 
di disagio 
psichlco 

pia fino a pochi anni fa risulta
va una maggior efficacia delle 
terapie cognitivo-comporta
mentali, mentre recentemente 
emergono sempre più dati in 
favore anche di tecniche psico
dinamiche. m media, comun
que, i dati di cui disponiamo 
non fanno intravedere diffe
renze significative tra diversi 
approcci nella psicoterapia del
l'ansia generalizzata, come ha 
dimostrato una recente revisio
ne della Cochrane Library. An
che la meta-analisi realizzata 
da Jonathan Shedler, professo
re di psichiatria all'University 
of Colorado School of Medici
ne, pubblicata su Psicoterapia 
e Scienze Umane, riporta dati 
in tal senso. Inoltre, stanno 
emergendo prove che chi intra
prende un trattamento psico
dinamico va meno incontro a 
ricadute. m ogni caso, si può 
affermare senz'altro, dati alla 
mano, che la psicoterapia è ef
ficace nel trattamento dell'an
sia più di quanto siano efficaci i 
farmaci antidepressivi nel trat
tamento della depressione». 

D. d. D. 
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cl più 
Sugli argomenti 
relativi a 
neurologia 
e psichiatria 
www.corriere.it 
/sol.ut.e/ 
neurosdenze 

~VIVERE LA GRAVIDANZA 
' SENZA NAUSEA? OGGI SI PUO! 

l bracciali P6 Nausea Contro!• Sea
Band• ""'""' sono una valida alterna· 
tiva ai medicinali per pnwnln • COM
IIattan .. nMNdtl....,..._.. 

Pratici e semplici da utilizzare, •&l· 
econo rapidamente e senu efffttl 
colletanll. La loro azione dura tutto il 
giorno. 

L'efficacia di P6 Nausea Contrai• S.• 
B1nc1•""""" è stata dimostrata da nu· 

· merosi tHt clinici affwttuetiiU dllnna 
In~. 

P6 Nauaea Contro!• S.a-Band•""'""' 
utilizza il principio dell'appuntura se· 
condo la medicina tradizionale cinese. 

Lavabili, in tessuto anallereico, sono 
rlutlllzulllll oiVe 50 valte. 

Sono In vendica In FARMACIA, dispo· 
nibili anche nelle versioni adulti e 
bambini. 
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· ~t un cn.pe.itMt ...-co CE. Leg&ere 
attentamente le istruzioni d'uso. Aut. 
Min. Rich. ii16·W·2014. 
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~1\;Iedicirla 1131 gennaio 
Tornano le arance 
della salute N 

el2015 l'Associazione Italiana per la 
Ricerca sul Cancro (Aire) compie mezzo 
secolo di attività: 50 anni di sostegno alla 
ricerca oncologica per portare i risultati dal 

laboratorio al paziente. Dal1965 Aire ha distribuito 
oltre 905 milioni di euro per progetti di ricerca 
condotti in laboratori. università e ospedali in tutta 
Italia. E oltre 36 milioni di euro per borse di 
formazione a giovani ricercatori. Sabato 31 
gennaio i volontari Aire torneranno in 1.750 piazze 

Italiane con le Arance della Salute, simbolo 
del' alimentazione sana e protettiva, ricca di poteri 
antiossidanti e con circa H 40% in più di vitamina C 
rispetto agli altri agrumi. In cambio di una 
donazione di 9 euro. si riceveranno 2,5 kg di 
arance e una guida per la prevenzione del cancro a 
tavola e ricette realizzate dal cuoco Sergio Barzetti 
in collaborazione con La Cucina Italiana. Per 
Informazioni: www.aire.it o tel. 840001001. 

~ 
L'esperto 
rispollde 

Alle domande 
dei lettori sulla 
nutrizione 
all'indiriuo 
http: l/forum. 
corriere.itl 
nutrizione/ 

per sostenere Aire 

! Chi mangia bene evita metà dei tumori 
l Gli studi dimostrano da anni, in modo inequivocabile, la potenza di una dieta 
l sana, povera di grassi animali e ricca di vegetali, nella prevenzione del cancro 

i c i sono ~oluti 50 a~ni 
per arnvare a cap1re 

: che gli stili di vita, in 
i primo luogo ciò che 

mettiamo nel piatto, sono al
; l'origine di oltre la metà dei tu-

mori. E che possiamo fare pa
' recchio per limitare le proba
i bilità di aJlllllalarci: molto di
l pende dalle nostre abitudini 

alimentari, da fumo, sovrappe
so, obesità e scarsa attività fisi
ca. «L'idea che il cibo possa in
fluenzare la comparsa delle 
malattie non è certo nuova: è 
presente in molte medicine 
tradizionali, come quella cine
se o indiana, e in quella medie
vale occidentale - sottolinea
no gli esperti dell'Associazione 
Italiana per la Ricerca sul Can
cro (Aire), che dal1g65 sostie
ne i ricercatori italiani nei loro 
studi anche in questo settore 
-. Le prime ricerche scientifi
che sono state accolte inizial
mente con scetticismo, ma già 

1 sul finire degli anni 6o sono 
l partiti studi epidemiologici 

che coinvolgevano ampi nu
meri di persone. Ci sono voluti 
anni per avere risultati defini
tivi, arrivati solo in tempi re
centi. Oggi però sappiamo che 
cosa è meglio mangiare e che 
cosa è invece da evitare». 

In mezzo secolo gli scienzia
ti di tutto il mondo hanno uti
lizzato essenzialmente due 
strumenti: da un lato, le ricer
che epidemiologiche, che va
lutano gli stili di vita e le even
tuali malattie delle persone, 
per stabilire se esistono rela
zioni significative tra alcune 
abitudini (come dieta e ginna
stica) e lo sviluppo di un tumo
re; dall'altro, le ricerche mole
colari, che indagano sui mec
canismi d'interazione tra il ci
bo e i geni, le proleine e le altre 
componenti delle cellule, per 
capire se alcune sostanze pre
senti negli alimenti possano 
favorire o proteggere dall'in
sorgenza di neoplasie. 

«Abbiamo appurato che esi
ste un legame tra alimentazio

i ne e cancro al colon e al seno 
l -spiega Vittorio Krogh, d.iret-

Tappe significative 
1960 1967 

~ 
1969 1975 

La ricerca sui·\;gami Uno studio su individui 
giapponesi trapiantati 
negli Usa dimostra 

Si avanza l'ipotesi Importanti studi segnalano· 
la relazione tra cibi 
conservati sotto sale. bassi 
livelli di vitamina C e cancro 
allo stomaco: Altre ricerche 
collegano consumo 

tra alimentazione e tumori 
comincia a dare importanti 
risultati. Studi di tossicità 
identificano cancerogeni 
chimici, utilizzati 

che la modifica 
dell'alimentazione 

che la scarsità di fibre 
nella dieta occidentale 
possa contribuire 
allo sviluppo 

e di altre abitudini del cancro al colon 
nei cibi industriali. 
in seguito vietati 

di vita può incidere 
sullo sviluppo di tumori 

Lo studio epidemiologico 
EPIC sulle abitudine 
degli europei conferma 
l'efficacia preventiva 
della dieta mediterranea 
nei confronti di molti 
tumori 

tore della struttura di Epide
miologia e Prevenzione all1sti
tuto Tumori di Milano-. In 
una dieta equilibrata i grassi 
saturi non devono superare il 
1096 delle calorie giornaliere e 
non c'è alcun dubbio che una 
dieta ricca di grassi saturi e ali
menti di origine animale (co
me carne, specie rossa; lattici
ni, burro) faccia salire il rischio 
di tumori mammari, specie di 
quelli ormono-d.ipendenti». 

Lo ha dimostrato uno studio 

«Nemici» 
L'eccessivo consumo 
di carne aumenta 
il rischio 
di tumori al seno 

«Alleati» 
Buone dosi di fibre 
invece dimezzano 
il pericolo di sviluppare 
neoplasie al colon 

europeo, a cui ha partecipato 
anche Krogh (in parte finan
ziato da Aire e pubblicato sul 
]oumal ofthe National Cancer 
Institute ), che ha coinvolto più 
di 300 mila donne in 10 Paesi 
europei, seguite per oltre u an
ni, durante i quali 10 mila par
tecipanti hanno sviluppato un 
cancro al seno. 

Gli esiti di un altro filone 
dello stesso progetto europeo, 
condotto su oltre 1300 pazienti 
con carcinoma del colon retto 
e 1300 persone sane, provano 
poi che una dieta ricca di fibre 
(ovvero verdura, cereali inte
grali, legunti, frutta) dimezza il 
rischio di sviluppare questo tu
more. «D motivo è ancora da 
chiarire - dice Cristina Boset
ti, a capo dell'Epidemiologia 
dei tumori all1stituto di Ricer
che Farmacologiche Mario Ne
gri di Milano-. Forse in parte 
dipende da meccanismi ormo
nali come per il cancro al seno, 
ma molto probabilmente i be
nefici delle fibre sono dovuti al 
fatto che accelerano il transito 
intestinale, diminuendo così il 

di alcol e fumo di tabacco 
al tumore alla gola 

Cornere della Sera 

Sistema immunitario 

l menu ipercalorici 
ci rendono vulnerabili 
Nei Paesi occidentali introduciamo in media 
il 30% di calorie in più rispetto al fabbisogno 
giornaliero. Le ricerche hanno dimostrato che 
una riduzione delle calorie diminuisce il rischio di 
cancro e rallenta l'invecchiamento. Al contrario, 
diete ad alto contenuto calorico causano obesità 
e diabete, che aumentano il rischio di tumore. 
«Il grasso è un deposito d'energia, ma quando 
è troppo favorisce la formazione di sostanze 
infiammatorie e ormoni come gli estrogeni, 
coinvolti (se in eccesso) in Y!)ri tipi di tumori -
spiega Anna Villarini, biologa e nutrizionista 
dell'Istituto Tumori di Milano-. Il nostro 
sistema immunitario è in grado di riconoscere 
le cellule cancerose e di eliminarle prima che 
generino una massa tumorale. ma oggi 
sappiamo che sia la malnutrizione sia la troppa 
alimentazione iriducono una perdita di 
efficienza delle nostre difese. Una dieta che le 
preservi deve comprendere cereali integrali, 
legumi e almeno cinque porzioni giornaliere di 
frutta e verdura di colori vari. Infine. anche gli 
omega 3 del pesce potenziano le difese. così 
come una regolare attività sportiva». 

V. li. 

contatto fra le "scorie cancero
gene" e i tessuti dell'organi
smo. Inoltre, i cibi ricchi di fi
bre contengono spesso anche 
nutrienti antiossidanti, utile 
scudo anticancro». 

Gli studi ci dicono inoltre 
che bisogna limitare il consu
mo di carboidrati ad alto indi-

: ce glicemico (pane bianco, 
prodotti da forno, riso bianco, 
bibite zuccherate, marmellate) 
che determinano un rapido 
aumento della glicemia e del
l'insulina, stimolando quei fat
tori di crescita che, attraverso 
complessi meccanismi, fini
scono per favorire l'insorgenza 
di diversi tumori, tra cui seno e 
colon. Infine, si deve prestare 
attenzione al colesterolo: 

l 

quando è alto, aumenta di ol
tre il 6o per cento il rischio di 

l 
ammalarsi di carcinoma colon 
rettale. «In particolare, alti li-
velli di "colesterolo cattivo" 
(quello LDL) fanno salire le 
probabilità di quasi il go per 
cento» precisa Krogh, sulla ba
se di un'altra ricerca, sostenuta 
da Aire e pubblicata sulla rivi-

Studi recenti 
Ora l'attenzione è 
puntata al ruolo che 
può avere il colesterolo 
«cattivo» LDL 

sta Cancer Epidemiology, che 
ha coinvolto quasi 35 mila per
sone. «Quindi, - prosegue 
l'epidemiologo - ancora una 
volta si dimostra che è impor
tante limitare sulla tavola gli 
alimenti di origine animale 
(carni, burro, formaggi, latte e 
derivati), che fanno salire i li
velli di colesterolo, peraltro pe
ricoloso nemico anche per le 
malattie cardiovascolari>>. 

E se le evidenze finora rac
colte riguardano soprattutto le 
neoplasie di colon e seno, mol
tissimi studi sono in corso per 
appurare le «relazioni perico
lose» sospettate da tempo fra 
dieta e tumori del polmone, 
dell'utero, dell'ovaio e di altre 
parti dell'apparato digerente. 

«Senza dimenticare che è 
stato ampiamente provato co
me anche il consumo eccessi
vo di alcolici e superalcolici 
faccia aumentare i rischi di tu
mori di bocca, esofago, stoma
co, colon, fegato e seno» con
clude Cristina Bosetti. .,.,. ............ 

cD RIPRODUZIONE RISERVA T A 

Perché la sindrome metabolica dà <<benzina>> al cancro 
Una condizione complessa che però si può combattere efficacemente adottando stili di vita corretti 

alle domande 
dei lettori sulle 
patologie di 
cuore e vasi su 
http: l/forum. 
corriere.itl 
cardiologia/ 

: t' Organizzazione mondiale della Sa-
; nità ha lanciato l'allarme: i chili di 
1 troppo causano milioni di morti e 
l sono universalmente riconosciuti 
l come fattori di rischio per malattie cardio-
1 vascolari, ictus, diabete e tumori. 
, Sotto accusa, insieme a obesità e sovrap
: peso, è la sindrome metabolica: condizione 
' caratterizzata da aumento della circonferen-

za dell'addome (superiore a 88 cm nelle 
donne e a g6 negli uomini) e almeno due 
fattori fra ipertensione arteriosa, ipertrigli
ceridemia (oltre 150 milligrammi di triglice
ridi per decilitro di sangue), ridotti livelli di 
colesterolo" buono" HDL (meno di 50 nelle 
donne e di 45 nei maschi) e aumento della 
glicemia a digiuno (maggiore di 100 ). 

«Se si hanno anche solo tre di queste cin
que caratteristiche si soffre di sindrome me
tabolica, e sale il rischio di cancro, perché si 
crea un "microambiente" favorevole allo svi-

luppo e alla proliferazione delle cellule can
cerose- spiega Andrea De Censi, responsa
bile dell'Oncologia medica all'ospedale Gal
liera di Genova -. In pratica, offriamo al 
cancro la possibilità di crescere più veloce
mente, perché gli forniamo la "benzina" di 
cui ha bisogno: glucosio per produrre ener
gia e insulina per proliferare». 

La sindrome metabolica interviene in tut
te le fasi del tumore: ne favorisce la forma
zione e la progressione, ma è ormai certo 
anche che fa crescere, fra i malati oncologi-

Circonferenza dell'addome 
Il primo indicatore negativo 
è il girovita superiore 
a 88 centimetri nelle donne 
e a 96 centimetri negli uomini 

ci, le probabilità di ricaduta e la mortalità. 
«Cambiare stile di vita e dimagrire dopo il 

cancro può non essere semplice, specie in 
chi non è giovane - continua De Censi-. 
Abbiamo però scoperto che due "vecchi" 
farmaci sono utili nel bloccare il circolo vi
zioso causato da glucosio e insulina: la 
«aspirina>> a dose cardiologica (100 mg al 
giorno, basso dosaggio) e la metformina, 
comune medicinale antidiabete. Partirà 
quindi a breve uno studio europeo ( sostenu
to da Aire) per verificare se, dopo l'asporta-

-'--'--------=-=--=-==--=:--· ·_·-_-_-_-__ -_-__ -_ -:--· 

Indicatori 
Tra gli altri elementi da prendere 
in considerazione per la diagnosi 
ci sono l'ipertensione e i valori 
elevati di trigliceridi e glicemia 

zione di un tumore del colon, sia meglio 
somministrare uno dei due farmaci o darli 
entrambi per rallentare la progressione del
la neoplasia>>. Ad oggi, comunque, numero
si studi hanno già concluso che l'uso regola
re dell'aspirina a dose cardiologica diminui
sce le probabilità di ammalarsi di varie for
me di tumore (al .colon soprattutto, ma 
anche a seno, stomaco, prostata, polmone) 
e nei pazienti che già colpiti dalla neoplasia 
abbassa il tasso di mortalità, riducendo an
che il rischio di metastasi. 

Infine, sempre maggiori sono le confer
me sull'efficacia della metformina nel ripa
rare i difetti metabolici che possono causare 
il cancro, e crescono gli indizi a favore del 
fatto che l'assunzione regolare della cura an
tidiabete riduca le probabilità di ammalarsi 
di carcinoma mammario. 

V. M. 
·'RIPRODUZIONE RISERVATA 



Cornere della Sera Domenica 25 Gennaio 2015 

1Wispieghi 
Dottore 

Le cure 
Intervento 
chirurgico 
o la «T avi» 

L
f unico trattamento risolutivo della stenosi 

aortica è quello che prevede la sostituzione 
della valvola malata. L: indicazione dipende 
dalla gravità della stenosi. «Fino a una 

decina di anni fa l'intervento chirurgico a cuore 
aperto era l'unico possibile per impiantare una 
protesi valvolare. Oggi c'è un'alternativa molto 
meno invasiva. la Tavi (Transcatheter aortic valve 

: implant). «Con la Tavi la nuova valvola viene 
i trasportata fino al cuore con un catetere munito 

SALUTE 49 

' anche di palloncino e stent (simile a quello usato 
l nell'angioplastica cardiaca). Il catetere viene 
' inserito all'inguine nell'arteria femorale o 
i direttamente nell'aorta attraverso una piccola 
1 incisione nel torace. Grazie alla minore invasività 
l questo intervento può essere proposto anche a 
i pazienti che non sono buoni candidati alla 

chirurgia a cielo aperto che comporta maggiori 
i rischi» spiega il professar Cesare Fiorentini. 

A. S. 

Che cosa si intende per stenosi aortica? 

Direttore della 
Cardiologia 
del Centro 
Cardiologico 
Monzino. 
IRCCS, Milano 

• L'esperto 
rispollde 

alle domande 
dei lettori sulle 
patologie di 
cuore e vasi su 
http: l/forum. 
corriere.it/ 
cordiotogio/ 

l 

Lo specialista 

Una valvola si restringe 
e il cuore fa più fatica 
a spingere il sangue 

l nella circolazione 

L 
a stenosi aortica è il restringimento della 
valvola aortica, che mette in comunica
zione il ventricolo sinistro del cuore con 
l'aorta, l'arteria che distribuisce il sangue 

ossigenato a tutto il corpo. 
In passato questa condizione era quasi una 

rarità; oggi, invece, complice l'invecchiamento 
della popolazione, i casi sono in crescita: si sti
ma che ne sia affetto circa il4-5 per cento di chi 

! ha più di 75 anni. 
Quali sono le cause? 

, «Esistono tre tipi principali di stenosi aortica, 
i con cause differenti - spiega Cesare Fiorentini, 

direttore della Cardiologia del Centro Cardiolo
gico Monzino, IRCCS, Milano-. La cosiddetta 

: aorta bicuspidata congenita è dovuta alla pre-
: senza di alterazioni della valvola cardiaca. Que

st'ultima è malformata dalla nascita e presenta 
due lembi (cuspidi) anziché tre, come sarebbe 
normale. Di solito la prognosi è favorevole, ma a 
volte, in età adulta, occorre intervenire chirurgi
camente. Un altro tipo è quello di origine reu
matica, dovuto a una precedente infezione bat
terica sostenuta da Streptococco beta-emolitico, 
non adeguatamente curata con gli antibiotici. 
In passato questo tipo di stenosi era il più fre
quente, mentre oggi i rari casi che si vedono si 
riscontrano in soggetti extracomunitari. La 
forma più diffusa è invece la cosiddetta degene
razione calcifica, legata all'invecchiamento, che 

· di solito, si manifesta dopo i 6o-65 anni. È cau
sata da deposizione di calcio sulle cuspidi e 
sulla superficie valvolare e può condurre a for
me veramente gravi: se non si interviene, l'So 

1 per cento dei pazienti muore nell'arco di 3-4 
anni dalla comparsa dei sintomi>>. 

Quali sono i sintomi della stenosi aortica? 
<<Caratteristico è un soffio cardiaco, facilmen

: te rilevabile ascoltando il cuore con lo stetosco-
, pio. In alcuni casi, ponendo una mano sul cuore 

è possibile percepire anche un fremito, un ru
more simile alle fusa di un gatto. A causa del 
restringimento, si crea inoltre una differenza di 
pressione (gradiente pressorio) attraverso la 
valvola: la pressione a monte, all'interno del 
ventricolo sinistro, è maggiore di quella all'im
boccatura dell'aorta. Ql.lesto gradiente può esse
re misurato bene con un esame non invasivo, 
I'ecocardiocolordoppler. La stenosi è significati-

l
, va quando la differenza di pressione è intorno ai 

1 

so-6o mm/Hg (millimetri di mercurio): mag-
. giore è la differenza più grave è l'ostruzione. 

L'ecocardiocolordoppler, che sfrutta gli ultra
suoni, permette di evidenziare anche eventuali 

, calcificazioni a livello della valvola e dilatazioni 
i dell'aorta ascendente. Inoltre rileva se c'è iper

trofia del ventricolo sinistro, fenomeno che 
comporta ispessimento delle pareti del ventri

i colo mentre la sua cavità rimane invariata o 
1 tende a restringersi. Ql.lesta alterazione è dovuta 
, al fatto che il cuore deve fare uno sforzo mag-
i giore per pompare il sangue nell'aorta». 
1 Esistono sintomi «spia»? 
1 <<La presenza o meno di sintomi non è stret-
j tamente correlata con la gravità della stenosi. Ci 
, possono essere casi di grave entità senza distur-

bi, e casi opposti, in cui la stenosi non è impor
' tante, ma l sintomi sono molto evidenti. Tipica 
, di questa malattia valvolare è comunque una 
i triade di sintomi: difficoltà respiratorie, soprat
' tutto sotto sforzo; dolore al torace dovuto all'an-

gina pectoris scatenata dall'ipertrofia ventrico
lare; infine, la sincope, cioè perdita di cono
scenza. Lo svenimento si può manifestare quan
do il flusso di sangue ossigenato al cervello è 
molto ridotto. Se non si interviene in alcun mo
do e la stenosi progredisce a livelli critici si ri
schia un infarto». 

Antonella Sparvoll l 
RIPRODUZIONE RI$[RVATA i 

@ Esistono casi di grave entità in cui il paziente non ha 
sintomi significativi e casi in cui ci sono disturbi 
rilevanti con una stenosi lieve. 
In quest'ultima circostanza. in genere. si fanno 
controlli periodid e si propone una terapia 
farmacologica per controllare i sintomi. per quanto 
possibile. L'indicazione chirurgica può subentrare 
in un momento successivo perché la malattia tendè 
inesorabilmente a peggiorare 

@ Fino a 10-12 anni fa l'approccio chirurgico prevedeva 
l'impianto di una protesi valvolare (meccanica 
o biologica) in chirurgia a cuore aperto. 
Oggi. in gran parte dei casi. si preferisce optare 
per un approccio endovascolare molto meno invasivo. 
la cosiddetta lavi (transcatheter aortic valve implant) 

VALVOlA AORTICA 
NORMALE 

~ 
Aperta~. •' o 
Olil5a 

lAt ... atial. 
detto~ 
.uca.èiRI ... 
~. 'fonnata 

. da tre lemfff_cuspidi), 
che hanno forino 

di llle1.lDluna e sono 
d~ in mOdo tale 

do impedire 
Hreflussodisan~ 

doU'aorto a( ventfìallo 

@ !n ge_rtere il primo 
IOOIZIO~ 
diagnosticare 
la sfenosi aortica 
è H rilevamento 
di un soffio sistolico. 
detto «a diamante», 
un tipico rumore 
che prjma cresce 
e po1 diminuisce 
mentre si asco~a 
il cuore con uno 
stetoscopio 

@ Lo step successivo 
preveà~ in genere 
r esecUZIOne 
di un eletbooudio
gramma 

@ Infine si possQno 
ottenere preziose 
inforrnazKJni 
con un altro esame 
non invasivo, 
l'ecocardio
colonloppler 

;:: 

t Con la T diii la nuova valvola viene inserita su quella ~ 
danneggiata con l'ausilio di cateteri a fJO.IIoncino. Correggendo 

i[ gradiente pressorio. viene ripnstinato un mi~ior flusso j 
sistem1co di sangue. L'intervento è indica1o in modo 

particolare in pazien1i anziani. ad alto rischio operatorio ~ 
anche per la presenza di patologie associate ~ 
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~viediciJta L'iniziativa 
La Società 
della radiologia 
i nterventistica 

L 
a radiologia interventlstlca italiana ha da 
poco formato anche una sua Società 
scientifica. la IESIR (ltallan- European Society 
of lnterventional Radiology) in partnership 

con CIRSE (Cardiovascular and lnterventional 
Radiological Society of Europe). A dispetto del 

' Società scientifiche nazionali di radiologia 
l interventistica nel mondo. quasi tutte nate dalla 
l costola delle rispettive Società di radiologia 

alle domande 
sulle malattie 
della tiroide su 
http: l/forum. 
comere.lt/ 
tll'olde/ 

. nazionali, con cui cooperano). In Italia la IESIR 
i è stata fondata, fra l'altro, anche con lo scopo di 
, mettere a punto linee guida su iter diagnostici 

1 
fatto che da 25 anni sia fra i Paesi più , e terapeutlci e promuovere la preparazione dei 

j giovani che vogliano acquisire la necessaria i all'avanguardia in questa disciplina, l'Italia arriva 
i ad avere una società scientifiCa specifica più tardi 
! rispetto a molte altre nazioni (esistono già 36 

professionalità in questo campo. 
R. S. 

oggi si può «bruciare» 
tando possibile per un numero 
sempre maggiore di patologie 
sopmttutto grazie ai progressi 
delle tecniche di imaging, indi
spensabili per visualizzare i no
duli, benigni o maligni, da eli
minare. Il tessuto in eccesso della tiroide viene rimosso grazie all'energia emessa 

da fibre introdotte attraverso un sottile catetere sotto guida ecografica 
«Oggi sono sempre più dif

fusi gli strumenti e i metodi 
che consentono la fusione del
le l,mmaginl ottenibili con le 
diverse tecnologie - osserva 
Solblati -. La PET ad esempio 
"vede" benissimo il bersaglio, 
ma non riesce a localizzarlo 
con l'accuratezza di una TAC, 
che tuttavia non è maneggevo
le o dinamica come un ecogra
fo. La soluzione passa da mac
chine ibride come le TAC-PET, 
molto costose e non alla porta
ta della maggioranza dei Cen
tri, oppure dal nuovi software 
da ecografia che consentono di 

S 
ono circa sei milioni gli 
italiani con uno o più 
noduli alla tiroide, do-

: vuti in genere a una ca
' renza di iodio. Questa situazio

ne va sotto il nome comune di 
"gozzo" e per Impedire che in-

l grossi si possono prendere far
maci, capaci però di tenere so
lo sotto controllo il problema, 
ma non di eliminare il tessuto 
in eccesso. 

, Oggi una soluzione arriva 
dalia radiologia interventistica, 

· che può combattere "da den
tro" i noduii responsabili del 

: gozzo, attraverso sonde che 
emettono calore da radiofre

! quenza o da laser tanto da 
l "cuocere" i nodull da togliere. 

Gli interventi sono rapidi, ef
fiC'dCi e mlninvaslvi, come spie
ga Luigi Solbiati, dell'Italian
European Society of Interven
tional Radiology (lesir) e diret-

ziente può tornare a casa senza da tessuto fibroso: in media il 
disturbi, la complicanza più volume dei noduli diminuisce 
comune è un'ematoma sui col- del tìo-70'16, con punte che van
lo nel punto dove viene inserito no oltre l'So%». La tecnica non 
il catetere. In questo tubicino si . lascia cicatrici ed è poco costo
fanno passare gli elettrodi o le , sa, visto che non sono necessa
fibre laser che portano l'ener- l ri ricoveri o fannaci e la spesa 
gia termica necessaria a di- 1 per i materiali è meno di mille 
struggere piccole aree di tessu- euro; in Italia sono una decina l 
to: la tiroide è un organo dell- Centri che la uttllzzano e circa 
cato, per cui è Importante esse- ; 300 l pazienti trattati finora. 
re rapidi nell'erogare il calore «La radiologia interventisti
nei diversi punti. Nel giro di al- ca si sta occupando sempre più 
cune settimane, massimo sei . anche di un'altra patologia ti
mesi, il gozzo viene sostituito : roidea, il tumore paplllare: a 
_ -~--------~~-·-· _____ - : bassa malignità, colpisce di so-

======= i llto persone giovani e provoca 
L'effetto frequenti recidive nei linfonodi 
In media il volume i del collo, quindi va operato più 
dei noduli diminuisce l volte - aggiunge Solbiati -. 

Con l'interventlstica si possono 
del 60- 70%, con punte evitare i traumi ai tessuti e le ci
che vanno oltre 1'80% catrici da operazioni muitiple: 

attraverso un catetere si inseri

tore della Radiologia l numeri 
Interventistica Oncologica del- In Italia la tecnica è 
l'Ospedale di Busto Arsizio: · · d · 

scono nel linfonodi fibre laser 
che possono erogare energia in 
modo molto preciso, distrug-

' gendo il tumore e lasciando in
, tatti i tessuti attorno. Sono già 

una cinquantina i casi trattati 
in Italia>>. 

«Una volta accertato che si trat- 1 e~eguttc:t t n un~ ~CI~,a 
ta di noduli benigni, il tratta-

1 
d t Cen~n. l paz!ent1 gta 

me~~o è ~bulatoriale in.an~- 1 trattati sono Circa 300 
stesialOC'cile.dopo2-3oreilpa- ____ _ L'addio al bisturi sta diven-

&milioni 
Le persone 
con gozzo 
in Italia 

0 951Mt 
l casi in cui 
1noduli 
del gozzo 
sono ben1gni 

Fonte lstltutoSurJflfiOfPrlr <xmrt.1 

METODO Energia usata Effetti 
l accoppiare i dati dei vari esami. 

Ablazione con Onde Vengono uccise In sostanza, TAC e PET eseguite 
r separatamente vengono lette 
, dal programma, che le sincro

nizza con le immagini prodotte 
dalla sonda ecografica: muo
vendo quest'ultima, quindi, si 
sposterà in contemporanea an
che la TAC, consentendo un'in
tervento molto preciso senza 
neppure sottoporre il paziente 

radiofrequenza elettromagnetiche le cellule fino 

Ablazione 
con laser 

a450-500 a circa 1.5 
kiloHertz centimetri 

· di distanza 
dalla sonda 

Radiazioni ' L'effetto arriva 
eiettromagnetk:he · fino a 1.5-2 
luminose ad centimetri 
altissima energia. di distanza 
focalizzate. dalla fibra 
coerenti e ottica 
monocrornatiche 
erogate 
da un fascio 
di fibre ottiche 

CdS 

1 
a ra~gi. Olt~e a essere un me!o
do s1curo, e anche econonuco 

' perché si tratta di aggiungere 
un semplice software all'attrez
zatura per le ecografie: sono 
già una trentina i Centri italiani 
che lo utilizzano». 

Elenllllel 
" , RIPRODUZIONE R!St RVA T;, 

Gli ultrasuoni focalizzati 
ad alta intensità 
per i fibromi e la prostata 

L a frontiera della radiolo- ' ghiandola maschile sono mol
gia interventistica si , tisslmi, i risultati sono duratu
chlama HIFU (High in- ' ri, riproduclbill e confrontabili 
tensity focused ultra- l con tecniche più invasive, gli 

sound), ovvero ultrasuoni foca- eventi avversi sono meno fre
llzzatl ad alta intensità: le onde ' quenti e la qualità della vita dei 
sono fatte convergere in un malati è migliore». 
unico punto all'interno del cor- «L 'HIFll non potrà sostituir
po dove raggiungono la massi- si alia chirurgia o alia radiate
ma energia, aumentando la : rapia, fondamentali per tumori 
temperatura locale e brucian- · ad alto rischio o in stadio avan
do così il tessuto. zato, - specifica lo specialista 

Lungo tutto il percorso però 1 
- ma è un'opportunità prezio-

non succede nulla e la pelle re-~ sa per la personalizzazione del 
sta intatta: nessun taglio, nes- trattamento In pazienti con un 
suna cicatrice. , tumore non invasivo e localiz-

«L'Impiego è sempre più tre- ! zato». «L 'HIFU, ancora oggi, 
quente per esempio sui fibro- come altre tecniche interventi
mi uterinl benigni - spiega ; stlche, spesso viene proposta 
Franco Orsi, direttore dell'Uni- 1 ____________ _ 

tà di Radiologia Interventistica ! ~::-=-=·===-=~=
dell1stltuto Europeo di Onco- i Il principio 
1~,<1_1 Milano.-. c?n I'HIFlJ : Le onde convergono 
si puo Infatti evttare I'isterecto- . . 
mia, controllando i sintomi an- : In un UntCC? punto, 
cheincasodigrossemasse.Sui . dove raggiungono 
fibromi viene spesso Impiegata l la massima «potenza» 
I'HIRJ guidata dalla risonanza 
magnetica, utile se il bersaglio 
è fenno come appunto un fi-

l broma o una metastasi ossea, 
mentre quando si interviene su 
organi come il fegato o il pan
creas, che si muovono con gli 
atti respiratori, occorre usare 
l'HIFU guidata dall'ecografia». 

lino dei primi a Impiegare 
questa tecnica in Italia è stato 
Carlo Bellorofonte, urologo 
della t1Inica Columbus di Mila
no, che l'ha largamente utiliz
zata soprattutto sulia prostata. 

•<Dai primi anni 20<XJ a oggi 
sono stati trattati 411 mila pa
zienti in tutto il mondo, 3 mila 
negli oltre 25 Centri italiani che 
utilizzano J'H&U. Gli studi che 
ne dimostrano l'efficacia sulla 

quando onnai non c'è altro da 
fare, - riprende Franco Orsi 
- invece dovremmo impar.tre 
a considerarle per i tumori pic
coli, riconosciuti grazie alla 
diagnosi precoce, perché pro
prio su questi sono risolutive. 
L 'HIFlJ può essere un'opportu
nità in alcuni tumori epatici o 
del seno ed è promettente per 
il pancreas, per il quale non 
esistono trattamenti davvero 
effkaci: i risultati ottenuti fino
rd su tumori non opembili so
no buoni. Su tumori più piccoli 
e iniziali gli esiti potrebbero es
sere ancom migliori». 

E. M. 



Comere aeua ~ra Dornenlal 25 GennaiO 2015 

Di1itto Confronti 
Ottimi livelli 
di efficienza 
in Emilia e Toscana 

U 
sando speclficl indicatori di valutazione, 
II"Rapporto Sdo" (Schede di dimissione 
ospedallera) del Ministero della Salute ha 
confrontato l'efficienza e l'efficacia degli 

ospedali rispetto a standard di riferimento. 
Ebbene. le strutta"e ad "alta efficienza". 
caratterizzate da una casistica ad alta complessità 
e una degenza media più breve rispetto agli 
standard, si sono riscontrati soprattutto in Emilia 
Romagna e Toscana·. Gli ospedali in cui la maggiore 

~ALU l t. [ :>l 

durata della degenza è giustificata da casi 
complessi. e non imputabile quindi a inefficienza 
organizzativa. sono più numerosi in Veneto, Friuli, 
Lombardia. Marche, Piemonte e Uguria.lnvece. gli 
ospedali in cui la durata della degenza è più alta 
nonostante una bassa complessità della casistica 
(quindi sospettabill di inefficienza organlzzatlva) 
sono soprattutto in valle d'Aosta. Molise. Abruzzo. 
Sardegna, Trento e Bolzano. 

li. G. F. 

Usiamo meglio gli ospedali •-.. -
1 ricoveri sono in diminuzione 
Ma occorre incrementare ancora i servizi di assistenza sul territorio 

l':1i Il Rapporto 
~ l Secondo i dati 
Persapeme l del Ministero della 
~~~:,rtodel 1 Salute le giornate 
Ministerodella i di degenza si sono 
Salute sui ridotte di due 
=~~~~~ milioni in sei mesi 
gov.it 

M 
eno ricoveri in ospe
dale, soprattutto in 
day hospital; ridotte 
anche le giornate di 

i degenza trascorse dai pazienti 
in reparto: nel primo semestre 

: del 2014 ci sono stati oltre 400 
mila ricoveri in meno rispetto 
allo stesso periodo del 2013, 
mentre le giornate di degenza 

· sono diminuite di quasi due 
milioni.Lo rileva il recente Rap

. porto del Ministero della Salu
te, realizzato in base alle Sche

: de di dimissione ospedaliera 
(Sdo) pervenute entro fine di

' cembre al sistema informativo 
' sanitario: quasi 400 pagine con 

numeri, prestazioni effettuate, 
strutture che le hanno erogate, 

•

1 

da cui scaturiscono valutazioni 
· sulla qualità, l'efficacia, l'ap

propriatezza clinica e organiz
zativa dell'assistenza ospeda
liera.Ma come si spiega il mi-

. nor ricorso alle cure ospedalie
re? Una richiesta più 

' "selezionata" di ricoveri? Op
I pure, al contrario, una riduzio

ne dell-offerta"? 
<<D continuo calo dei ricoveri 

i - sia in regime ordinario che in 
l day hospital - è dovuto a una 

l 

cresciuta appropriatezza delle 
prestazioni: c'è un maggior Im
piego di quelle ambulatoriali e 
si cerca di utilizzare l'ospedale 
solo per le malattie acute- af-
ferma Costantino Troise, se
gretario di Anaao-Assomed, 
l'Associazione dei medici diri
genti-. Però, va sottolineato 
che il taglio dei posti letto negli 
ultimi anni ha causato una ri
duzione dell'offerta, che incide 
soprattutto sull'area medica e 
in particolari stagioni, come 

In Italia 
La riduzione dei ricoveri ospedalleri nel2014 rispetto al2013 
(regime ordinario e day hospital. per acuti. riabilitazione 
e lungodegenze; confronto periodi gennaio-giugno) 

da 
-.::.182.288 
nel2013 
a 
- 4.~52.458 
nel2014 

parla: 

' La riduzione delle giornate di degenza nel2014 rispetto al2013 
(confronto periodi gennaio-giugno) 

da parla: -------1111111 Ili' 31092.7 43 nel2013 • ------- 29.237.850 nel2014 

6,8giorni 
Laclegenza 
media 

Le prlncipllll c:aua cl rtcuvero onllwlo 
• parto cesareo 
• patotogie cardiovascolari 

per acuti • malattie respiratorie 
in regime ordinario • interventi chirurgici (protesi ortopediche) 

Fonte Mln1stem della Salute. Rapporto attività riCovero ospedallero. 
dat1 Sdo- Schede d1 chmissoone ospedahera. pmno semestre 2014 CorrJere della Sera 

dimostra, per esempio, il so
vraffollamento dei Pronto soc
corso, emerso anche di recente 
e dovuto non solo, come spes
so si sostiene, all'elevato nume
ro di accessi inappropriati che 
non richiedono il ricavero, ma 
anche alle enormi difficoltà nel 
trovare posti letto in reparto. 

--~- ----~ 

Appropriatezza 
Il «posto letto» deve 
servire soprattutto 

Così i malati rimangono in at
tesa, sulle barelle, perfino per 
2-3 giorni. Insomma, è un cir
colo vizioso: è difficile entrare 
in ospedale, ma anche liberare 
posti letto». 

«11 ricovero di un paziente 
diabetico con glicemia alta è si
curamente Improprio - inter
viene Mauro Campanini, presi
dente nazionale di Fadoi, So
cietà scientifica di Medicina in
tema-. Ma se quel paziente 
ha l'influenza ed è "critico", 
perché anziano, cardiopatico e 
soffre di insufficienza renale o al trattamento della 

fase acuta di malattia respiratoria, va ricoverato, per 
~~· -~~---~ evitare complicazioni. E non 

=======:===:====:=~::::::::==::::::===:=~-- ~~~~: ~~~:~!~i~a !~:i:~~t!i 
Riorganizzazione 
Un ruolo determinante 
lo gioca l'impiego 
delle prestazioni 
ambulatoriali 

"protette", cioè va assicurata al 
malato la continuità dell'assi
stenza fuori dall'ospedale, al
trimenti si troverà nelle condi
zioni di daverci tornare». 

Lo stesso Rapporto del Mini
stero sottolinea «la stretta cor-

relazione fra il ricorso inappro
priato alle strutture ospedalie
re e l'inadeguatezza del livello 
territoriale dell'assistenza>>. E 
ancora una volta, emergono 
differenze tra una Regione e 
l'altra. 

Come si evince dal Rapporto 
del Ministero, le migliori per
formance si registrano negli 
ospedali di quelle ~oni che 
hanno riorganizzato il "siste
ma" ospedale e l'assistenza sul 
territorio. «ln alcune Regioni 
che già da anni hanno avviato 
la deospedalizzazione, creando 
una rete di assistenza sul terri
torio con strutture intermedie, 
ospedali di comunità e servizi 
simili, i pazienti ricevono cure 
in base al tipo di patologia nel
la struttura più adeguata - fa 
notare l'assessore alla Sanità 
del Veneto, Luca Caletto, coor
dinatore nazionale della Com
missione Salute presso la Con
ferenza delle Regioni - . Ciò 
non significa che la prestazio
ne erogata sia di qualità infe
riore, ma è inutile, per esem
pio, tenere occupato il posto 
per acuti se un intervento chi
rurgico può essere effettuato in 
day surgery o addirittura in 
ambulatorio. Così si riesce an
che a rispamliare e si possono 
utilizzare le risorse per interve
nire su altri livelli di assistenza 
carenti>>. 

Ma anche le Regioni più "vir
tuose" possono migliorare la 
qualità e l'appropriatezza delle 
cure erogate. «La 'lbscana fa re
gistrare tra i più bassi tassi di 
ospedalizzazione, per esem
pio, per lo scompenso cardia
co, l'asma e il diabete - affer
ma Valtere Giovannini, diretto
re generale dell'Assessorato re
gionale alla Sanità-. I numeri 
fomiti dal Rapporto del Mini
stero "parlano": laddove ci so
no carenze vanno discusse e af
frontate per poter garantire ai 
cittadini l'assistenza più ade
guata». 

...... GionnnaF-... 
Cl RIPRODUZIONE RISERVATA 

Sempre più trasferte da una regione all'altra 
Malati (soprattutto del Sud) costretti a curarsi lontano da casa 

L 
ontano da casa, in un'al- . Molise, Basilicata, Valle d'Aosta 
tra Regione, per ricevere i e Calabria; le più basse in Loro
cure in ospedale. Sono in bardia, Provincia autonoma di 
aumento gli italiani che l Bolzano, Veneto, Friuli Venezia 

migrano dal loro luogo di resi- Giulia e Toscana. 
denza per farsi ricoverare altro- l <<La mobilità passiva è un fe-
ve. Si spostano-soprattutto ver- nomeno "storico" - osserva 
so le Regioni confinanti, ma 

1 

l'assessore veneto alla Sanità, 
continuano anche i viaggi dal , Luca Caletto, coordinatore na
Sud verso il Nord. : zionale della Commissione Sa-

Secondo il "Rapporto Sdo" Iute presso la Conferenza delle 
(flusso informativo delle Sche- Regioni-. Spesso si va in Re
de di dimissione ospedaliera) gioni limitrofe, perché per chi 
del Ministero della Salute, qua- . abita sul confine l'ospedale di 
si 8 ricoveri ogni mille abitanti un'altra Regione più essere più 
(in ospedali per acuti in regime vicino a casa. Ci si sposta anche 
ordinario) avvengono lontano 1 per ricevere cure ad alta inten
-da! luogo di residenza, con sità, come trapianti, cardiochi
un'ampla variabilità regionale: rurgla, neurochirurgla. Per 
le quote più alte di ricoveri tuo- i contenere gli spostamenti dei 
ri Regione si riscontrano In : pazienti occorre un'offerta spe-

elfica sul territorio, ma le Re
gioni con piani di rientro fanno 
fatica a erogare determinate 
cure, soprattutto se servono in
vestimenti Importanti». 

Si continua a migrare dal 
proprio luogo di residenza an
che per ricevere cure oncologi
che. n Rapporto dei Ministero 
segnala che il valore di mobili
tà osservato per patologie tu
morali (9,6'1!.) è circa due punti 
percentuali in più rispetto alla 
mobilità generale per acuti in 
regime ordinario. Ovvero, oltre 
265 mila malati di tumore in 
cerca di cure ospedaliere in al
tre Regioni. 

Ancora più alta la mobilità 
per la radioterapla, anche se in 
lieve calo rispetto al primo se-

Migrazione 
sanitaria 
anche 
per sfiducia 
nelle 
strutture o 
periWlghe 
liste d'attesa 

mestre del 2013: nei primi sei 
mesi dell'anno scorso sono sta
ti quasi 7 mila i malati che 
l'hanno fatta in regime ordina
rio fuori Regione. 

Come evitare che cittadini 
già sofferenti vadano a curarsi 
lontano da casa? l dati del Rap
porto dovrebbero consentire 
proprio di capire (per prendere 
le misure conseguenti) se i pa
zienti vanno a curarsi in altre 
Regioni perché in quelle di re
sidenza è carente l'offerta di de
terminate prestazioni, o anche 
perché hanno scarsa sfiducia 
verso le strutture disponibili, o 
ancora perché si scontrano con 
tempi d'attesa troppo lunghi. 

li. G. F. 
(l RIPRODuroNE RISERVATA 

diAiccMioa.nzl 

l prezzi dei vaccini 
per i Paesi poveri 

E 
J forse discutibile il fatto che in India 

copino un farmaco per l'epatite C, 
costato anni e milioni in ricerche, e 
lo vendano a 1 dollaro a confezione 

quando negli Usa costa 1000 e 8oo in Italia. 
Ma non ci sembra discutibile la richiesta di 
Medici senza Frontiere di abbassare i prezzi 
dei vaccini per l bambini dei Paesi poveri, 
vaccini che oggi costano 68 volte più che nel 
2001 e che servono a immunizzare contro 
malattie che fanno circa un milione di 
piccole vittime ogni anno. Alla prossima 
conferenza dei Gavi (Global Alliance for 
vaccine and Immunization), organizzazione 
mondiale che si avvale di finanziamenti 
pubblici e privati per diffondere le 
vaccinazioni, sarà annunciato che serviranno 
7,5 miliardi di dollari nei prossimi cinque 
anni per evitare milioni morti. Da qui, per la 
prima volta, l'iniziativa di Medici senza 
Frontiere: giusto aumentare i finanziamenti 
al Gavi, ma giusto anche che le 
farmaceutiche facciano la loro parte. 
ln particolare MsF ha chiesto a due 
produttori (Pflzer e Gsk) di ridurre il costo 
dei preparato anti pneumococco, che da solo 
copre il45'l!. della spesa per tutti i vaccini. 
Ha calcolato che le farmaceutiche hanno 
finora ricavato 19 miliardi di dollari da questo 
vaccino, ora chiede di fornirlo a 5 dollari per 
bambino. Come dire: 11\'ete guadagnato 
abbastanza, ora abbassate il prezzo. Più di 
quanto sono disposti a fare gli indiani, che si 
preparano a vendere la copia dello stesso 
vaccino a 6 dollari. 

.. BREVE 

Note alla Scala per la ricerca 
Lunedì 9 febbraio, al Teatro alla Scala di Milano 
(ore 20 ), il Maestro Zubin Mehta e l'Orchestra 
Filarmonica della Scala daranno vita al Concerto 
straordinario a sostegno della ricerca congiunta 
dell1stituto Weizmann di Scienze di Rehovot 
(Israele) e dell1stituto Mario Negri. l fondi 
raccolti contribuiranno alla realizzazione di un 
laboratorio comune di ricerca sulle cause 
dell'Alzheimer. Contributi da 20 a 300 euro. 
Per le prenotazioni telefonare al numero 
02465467467 oppure biglietteria@aragorn.it 

Aiuto alla Lega del Filo d'Oro 
La «Pasta della Bontà» è l'iniziativa di raccolta 
fondi della Lega del Filo d'Oro con Coldiretti, 
a sostegno dell'assistenza a sordociechi e 
pl~orati psicosensoriali.lnviando una 
ricetta originale a base di pasta si può 
partecipare entro II 20 febbraio al concorso 
"Ricetta della Bontà" sul sito 
http:/ /www.pastadellabontait/invia-la-tua
ricetta/. ln palio in corso di cucina. Sullo stesso 
sito, si trovano gli indirizzi dei mercati 
campagna Amica, che distribuiscono, a fronte 
di donazioni interamente devolute alla Lega del 
Filo d'Oro, speciali confezioni di pasta. 

Guerra al carcinoma orale 
11 Cenacolo Odontostomatologico Milanese 
(associazione senza fini di lucro) e l1Jniversità 
di Milano organizzano l'iniziativa <<Guardarsi 
in bocca- un gesto semplice per la salute», per 
la prevenzione del carcinoma orale.l milanesi 
potranno rivolgersi a centri pubblici o privati, 
elencati nei siti del Comune, dell'Università e 
del Cenacolo, per controlli alle mucose, affidati 
a medici, odontoiatri e igienisti volontari, 
partecipanti a un corso di aggiornamento 
(9 febbraio, Palazzo Marino, 02/29412295 o 
www.cenacolomilanese.it). 
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STOP AL FUMO l siiD dala Slltlina1a 

La rete aiuta 
--- --

DUE GIORNI SENZA SIGARETIE i disabili sensoriali - - - -- -- ------------ - -- ----

NEL CORSO DI UNA TONSILLITE, 
SARÀ L'OCCASIONE PER SMETIERE? 

l .. • 

R1sponde 
AoNrtollaftl 
Responsabile 
Fisoopatologia 
respiratoria 
e Centro 
antifumo. 
Istituto 
nazionale 
tumon. Milano 

- ---·· ---~--- ----

~ '""~"·,-. 

Per la prima volta i1L27 anni mio ma- il voler essere d'aiuto a tutti i costi può =~-;.· p:;,;l ® 
rito (che ho conosciuto a 17 anni e ora diventare addirittura controproducen- ·--
ne ha 43) non fuma da 48 ore. te. Che cosa fare allora quando d accor-

Complici una tonsillite con febbrone giamo che finalmente la persona cui vo
fortissimo, io alla mia seconda graui- gliamo bene ba deciso di smettere e ci 
danza che tutte le sere gli ricordo di sta provando? Prima di tutto, rispettia
quanto ormai siano risaputi i danni del mo il modo in cui il «quasi» ex fumato
fumo, e tutti gli amici che hanno smes- re ba deciso di affrontare questo tentati
sodi.fumare... vo: se vediamo che non vuole condivi-

Sono felicissima, ma è come se lui 110- dere quello che sta viwndo, ma è deter
lesse affrontare questa cosa da solo, i minato e soddisfatto, non dobbiamo l 
non ne JK!rla, vorrei capire però rome i temere gli attimi di nervosismo o d~m- ! 

aiutarlo. l qui~=~fid= Ìn seria diffi-

M 
i verrebbe da dire "benedetta coltà, ma non ne vuole parlare con noi , 
la tonsillite" ... Spesso però, ti- suggeriamogli l'aiuto di un esperto. 
nito l'effetto del malessere Quando, al contrario, l'aspirante a 
passeggero, che impedisce fumatore ci vuole partecipi, mantenia

concretamente di gustarsi le sigarette, mo un clima il più possibile sereno in 
se non c'è una motivazione solida per l casa e aiutiamolo a riempire piace\101-
intraprendere un percorso di disassue- mente i momenti liberi, ad esempio 
fazione definitiva dal fumo, le persone ' passeggiando o programmando un 
tendono a riprendere (stando alle stati- weekend fuoriporta o l'inizio di qualche 
stiche, in media, si riesce a dire addio attività nuova e stimolante. Ricordia
alle sigarette solo al quarto tentativo). mogli, nei momenti difficili, quanto si 

Comunque, ecco una serie di consigli stia avvicinando all'obiettivo e il fatto 
pratici per resi~o"tere nelle prime ore. E che qualcosa che magari gli sembrava 
per incoraggiare suo marito gli ricordi impossibile sta invece succedendo. l 
che il n!ll>'tro corpo è una macchina stre- Se sono passate già le prime 24 ore e 
pitosa che ci ripaga immediatamente : ha davvero smesso di fumare, come nel 
delle cure che gli prestiamo. ! caso di suo marito, si tratta di superare, 

w~~:e~t~~~~~~ :ie~e':::· :ud~ : ~~i~:~1~g:e:a!:~ =:n~: d:~ i 
fretta chili di troppo è molto sentito da , chiacchiere, bere qualcosa, un piccolo ; 
chi vuole smettere di fumare. Per evita- • esercizio fisico, decidere che cosa si ba 
r~ questo rischio bastano solo alcune ' voglia di fare per il dopocena. .. e la vo-

Un aluiD In rete per abbaUI!re 
le barrlete sensoriall, arriva 
dal siiD dell'associazione 
onlus cBIIndsigtlt Project per 
disabili sensoriall• 
htlp:J lllllndllilhLeU. 
Clo:ando su «Esplora siiD•. 
nella sezione cleUun! 
or*le• si iiCD!de a ebook e 
audioMirl. mentre fillllil 
cDownoad aca!55lbllitb 
CDilllene In) selezione cl 
software e scartcablll 
graiUitamenle. che servono a 
chi non vede o non sen1e par 
letllefe. salva'e.lavoran!. 
studiare. 
Rllomando In home paae. 
sono~ cVideo 
~esi trovano 
inl'ormazloni sule 
~Wormatlve· 
promosse dal'assodazlone. 
come quela per Il rtspeao 
del cane guida. 
Sul siiD.Inflne. è disponibile 
anche raudlodesatzlone 
prodotta e l9illlzzata 
dal'assoclazlone, del film. 
vinciiDn! del prerrio Osar . 
«la .,ande bellezza». 

attenzioni: ridurre la porzione del pri-
1 

glia a poco a poco passerà. , 
mo o del pane; ridurre la frequenza di i n mio consiglio per chi vuole davvero La più cliccala 
assunzione di alcuni alimenti pieni di l smettere è comunque quello d1 farsi 
c-.ùorie e di grassi (come fonnaggi. in- l aiutare subito da personale competente Il rnullllasldn8 d TOIIIna 
saccati o dolciumi, utilizzando, come · e dedicato, come quello presente in uno diNvwo l carvello. 
snack, barrette, gallette di riso o di deitanti Centri Antifwno sparsi sul ter- l Quozienle Intellettivo si 
mais, crackers di riso o grissini all'ac- ritorio nazionale (per sapere dov'è quel- abbassa anche ellO punii. 
qua); se si ba «Voglia di dolce» scegliere lo più vicino, chiamare il numero verde E sono moli illtri gli cefrettl 
il cioccolato (meglio fondente) o una 8oo654088) perché l'impresa non è taci- colalerall• del SIMt1ICCilrico 
tona fatta in casa con l'uvetta o il cacao o le e il «fai da te» spesso non aiuta. Q!11 si cl stimoli a cui email. sms 
la frutta; aumentare l'assunzione di \W- studia una strategia "personalizzata" ri- e esodi~~» d sat1DporW1no 
durd cruda o cotta a piacimento e di spetto al «tipo» di fumatore e, se c'è bi- l 
frutta (macedonie che saziano e riem- sogno, si prescrive la terapia farmacolo-
piono il vuoto lasciato dalla sigaretta e gica più adatta a quel soggetto o si offre · l video 
che, essendo ricche di vitamine, «ripa- supporto psicologico. 
r.mo» i tessuti danneggiati; bere tanta l fannaci antifumo attualmente v-dii- Non si,.. più cl &laiiCDfllll 
acqua, per lavare via le scorie e tampo- dati sono costituiti dalla terapia sostitu- 1M d p.ucomi. Da domani 
nare il senso di vuoto). tiva di nicotina (cerotti, gomme, cara- su Corrlere.lt lntervist3 sulla 

Infine è utile aumentare il movimen- melle e inalatori), dal bupropione e dal- «ipertensione negli occhi• 
tu, con 20-30 minuti di cammino al . la vareniclina: sono tutti prodotti di 1 CXJOft'ana!s(DBandello, 
giorno (basta scendere 1-2 fermate pri- : provata efficacia e raggiungono tassi i clrettDre dela Clinica 
ma dall'autobus o fare le scale a piedi). . dei cessazione definitiva del fumo su- 1 Ocullslica dell'lstllulo San 

tu!::.~:/:!:!~': .:;::ep=t~ 1 perioreal3Jpercento.•'RI'AOOUlKlNtAISUNAT• l Raffaele. cl Milano 

. ,,.. ___ ,..._. __ ..., _______ ~----.-~ .. 

Dai forum dei nostri esperti 
~---------

Quale può essere la causa di urine scure? 

l 
Da un JKiio d'anni a questa JK1rte, sempre in con
comitanza ron episodi di febbre o malattie sta
gionali, ho per due o anche tre giorni urine scure. 
L 'ecografia renale non presenta nulla di anoma
lo, mentre sul referto relativo alle analisi del 
sangue leggo: GFR 67 e crectininemia 1.44. A che 
cosa potrebbe essere dovutala ricorrenza di que
sto strunofenomeno? 

l
. Risponde l ripetuti ~I?isodi di emat~a macr~sc~pica 

Antao (questa e il terrD!ne medico per descnvere 

l 
~ l'emissione di urine scure) in concomitanza 
Direttore Unti con e\'ellti febbrili fanno pensare una forma di 

l di nefrologia infiammazione renale che si chiama «glomeru-
1 e dialisi lonefrite», e in particolare a quella che si chiama 

Az. Ospedallera «Nefropatia lgA». Se non lo ba ancora fatto, le 
Papa suggerisco senz'altro di consultare un nefrolo-
Giovanni XXIII. go, soprattutto perché gli esami documentano 
llergilrno una iniziale riduzione della funzione renale. 

NEUROLOGIA 

Come dosare la terapia del Parkinson 

Nonostante prenda levodopa per il morbo di 
Porlcin.son. di cui sof!ro da due anni, mi capita 
spesso di rimanere «bloccato ... Può dipendere 
dalla celiachia di cui pure sof!ro? Sono abbattu
to: se provassi a cambiare farmaco? O dosi? 

L 
a celiachia può interferire con l'assorbi
mento della levodopa solo se determina 

. diarrea e malassorbimento, altrimenti la 
Risponde l spiegazione dello scarso compenso moto-
Ama rio è, come lei accenna. nella dose dei farmaci: 
~ ne discuta con il suo neurologo. Probabilmente 
Centro 
Parlonson. 
lslit141Clinlcl 

1

: Perfezionamento, 
Milano 

OCUU511CA 

va modificata la formulazione di levodopa, forse 
la dose va variata a seconda delle ore della gior
nata, ed è anche possibile inserire qualche far
maco che ne potenzi l'eHetto. Non c'è da stupirsi 
che lei sia abbattuto, ma è un motivo in più per 
eHettuare le variazioni di terapia con l'aiuto di 
uno specialista che saprà consigliarla al meglio. 

L'atropina è rischiosa per i più piccoli? 

· ~--- • ' AUa nostra bimba di 25 mesi è stata diagnosti

Risponde 
P8111DNua:l 
DireUore 
Clinica 
ocuUstica 
universltaòa. 
Ospedale 
San Giuseppe. 
Milano 

cata un'ipennetropia di 4 gradi all'occhio sini
stro e di 3,5 al destro. L'oculista ha rimandato 
l'uso degli occhiali al compimento dei tre anni 
(pur dichiarundolo necessorio) per evitare l'uso 
di atropina, che considera ora rischioso. La 
bambina, inoltre, si stropiccia gli occhi e batte 
spesso le palpebre, da che roso dipenderò? 

L 
a somministrazione di atropina non è 
strettamente necessaria per la prescrizione 
di un occhiale in età pediatrica. Ma mettere 
gli occhiali alla bambina oggi o tra sei mesi 

non credo possa comportare sostanziali diffe
renze, anche se la prescrizione dipende pure da 

l 

altri elementi clinici e non solo dal grado di iper
metropia. n continuo stropicciarsi gli occhi e il 
frequente battito delle palpebre possono dipen
dere da fattori allergici . 

~--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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Iniziativa della CgU 

Turni massacranti 
al Policlinico 
Sit in di protesta 
BARI Cinquecento accessi in 
media al giorno e medici e 
infermieri costretti a turni 
massacranti. Sit in di protesta 
ieri mattina davanti al pronto 
soccorso del Policlinico, 
promosso dalla Cgil. «In tre 
anni in Puglia - denuncia 
Antonio Mazzarella della Cgil 
Medici - abbiamo perso 3Illila 
addetti al soccorso, sono stati 
tagliati 2.200 posti letto senza 
potenziare la medicina del 
territorio, così il go per cento 
dell'assistenza sanitaria è 
ospedaliera e il sistema non 
riesce a soddisfare le esigenze. 
Questo rende -prosegue 
l'esponente della Cgil- i 
pazienti più irascibili e i 
medici più stressati. Anziché 
attaccare le vere fonti di spreco 
- prosegue il sindacalista -
come ad esempio la spesa 
farmaceutica, che vede la 
Puglia ai primi posti, il 
Governo taglia in maniera 
trasversale sempre e solo il 
personale». 

S. Del. 
•0 RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Primo piano l Sanità e polemiche 

La vicenda 

.... bufera 
Il reparto di 
Anatomia 
patologica 
dell'ospedale di 
Gallipoli finisce 
nella bufera per 
i ritardi nella 
consegna dei 
risultati degli 
esami istologicl 
alle donne 
operate di 
tumore al seno. 

•La-
l ·esito dei test 
è. infatti. 
indispensabile 
affinché 
l'oncologo 
possa 
impostare la 
terapia e 
decidere se 
sottoporre le 
pazienti ad un 
altro 
intervento. 

eu..-
Controil 
disservizio 
protesta il 
primario di 
Oncologla 
dell'ospedale 
galllpolino, 
Giuseppe 
Serravena 
(nella foto), che 
non ha avuto 
esitazione nel 
lanciare accuse 
contro il 
primario del 
reparto di 
Anatomia 
Patologica di 
Gallipoli. 

Il caso 

GALWOU Donne operate di tu
more al seno in attesa da oltre 
un mese di conoscere l'esito 
degli esami istologici necessari 
per Impostare la chemioterapia 
o per programmare un nu(M) 
intervento chirurgico. Accade 
all'ospedale del "Sacro CUore di 
Gesù" di Gallipoli, dove li pri
mario oncologo, Giuseppe Se
ravezza, lamenta l «gravi e 
inaccettabili ritardi» accumu
lati dal reparto di Anatomia pa
tologica, a quante. pare, per la 
mancanza dei reattivi, sostanze 
indispensabili per l'esecuzione 
del test. Secondo la denuncia 
dello specialista, l tempi di at
tesa, dilatandosi oltre li dovu
to, stanno causando gravi disa
gi alle pazienti che, oltre ad af
frontare Il dramma della ma
lattia, vivono l'ansia 
dell'incertezza non potendosl 
curare in mancanza del re
sponso delle analisi. Ecco per
ché la protesta di Giuseppe Ser
ravezza, che è anche presidente 
della lJit di Lecce, si fa veemen
te: <<È una vergogna. Abbiamo 

. pazienti in attesa da mesi che 
: non possono iniziare le cure. 

Ma da questo problema non se 
· ne esce, malgrado io stesso ab

bia coinvolto i vertici di Anato
mia patologica e la direzione 
dell'ospedale. Ho affrontato 
anche l'Inghippo che Impedi
sce di consegnare gli esami, 
una storia ingarbugliata ancora 
oggi senza soluzione». 

Serravezza racconta di essere 
andato di persona nel reparto 
di Anatomia patologica, diretto 
dal dottor Silvano Senatore, 
per rendersi conto di quanto 
sta accadendo. Insorgono an
che Federcasallnghe e il Centro 
per il diritto alla salute. Rita Ta
rantino, referente per i cittadi
ni del Tavolo tematico di Seno
logla nel Comitato consultivo 
misto dell'Asl ed esponente 
dell'associazione di volontaria
to Sos per la vita, dice: «Tra le 
pazienti operate c'è anche una 
donna sottoposta ad asporta
zione del seno che a causa della 
lunga attesa dell'esame lstolo
gico è entrata in depressione e 
ora si rifiuta dl alimentarsi. 
Perciò chiederemo Il risarci
mento per i danni che le saran
no causati e per le sofferenze 

· subite». Durante l'intervento al 

l
. seno i chirurghi asportano 

frammenti di tessuto ed U lin
i fonodo sentinella che inviano 
1 al reparto di Anatomia patolo-

Colpite dal cancro e dai ritardi 
un mese per i risultati dei test 
Gallipoli, mancano i reattivi per le donne operate al seno. Guerra tra primari 

gica. In questi casi l'anatomo- cambiato li server, la macchina rurgico per l'asportazione del macchina si ingolfa? Per com
patologo è chiamato ad esegui- necessaria per fare i test sui tes- tumore aspettano, «pagando prendere la gravità della situa
re i test di immunolstochimica suti, ma mancano l re attivi e sulla loro pelle gli errori degli zione, basti pensare che, molte 
che comprendono l recettori quindi tutto si è bloccato. Lu- operatori e dei dirigenti», ac- volte, se U llnfonodo sentinella 
ormonall. D direttore sanitario nedl convocherò Il primario cusa Serravezza. E riflette: «A è positivo la donna deve essere 
dell'ospedale gallipollno, Bru- che dovrà relazionarmi». Fai- che serve avere una équipe chi- rioperata. Non si può scherzare 
no Falzea, abbozza una spiega- zea dovrà accertare chi ha dl- rurgica dl eccellenza COOidina- con la vita delle persone. Per
zione in attesa del faccia a tac- sposto U cambio delle apparec- ta dal dottor Giuseppe Zocchl., ché è di questo che stiamo par
cia con il primario di Anatomia chiature. Intanto, le pazienti in grado di eseguire interventi lando». 
patologica: «Nel reparto è stato sottoposte ad intervento chi- di grande complessità, se poi la ., RIPIIOOUZIONE R!SlRV•r• 

A uccidere l'anziano è stata l'influenza nei giorni precedenti a terapia 
farmacologica per curare uno 
stato Influenzale. Poco dopo U 
ricovero le condizioni dell'uo
mo si sono aggravate, tanto che 
è stato lntubato nello stesso 
Pronto soccorso, dove n pa
ziente è rimasto per l'indispo
nibllità di posti letto nei reparti 
intemisticl Un incoiM!niente, 
quest'ultimo che in questo pe
riodo si ripete con una certa 
frequenza a causa del massic
cio numero di accessi dovuti 
all'influenza stagionale. n pri
mario del Pronto soccorso del
l'ospedale "Fazzi", Silvano Fra
cella, spiega: «<n questo caso i 
batteri possono IM!re causato 
ia menlngite attaccando un or
ganismo debilitato dall'lo
fluenza». 

Lecce, gli esami confennano: la meningite conseguenza del virus 

U72enneè 
rimasto 
ricoverato al 
Pronto soccorso 

UCCI È stata una meningite 
batterica da pneumococco ad 
uccidere l'anziano di 72 anni ri
coverato l'altro ieri all'ospedale 
"Vito Fazzi" di Lecce con i sin
tomi dell'influenza. Si è trattato 
di una patologia fulminante 
che, secondo i medici, può es
sere considerata complicanza 
dell'attacco Influenzale subito 
dal paziente nei giorni scorsi. A 
chiarire in modo definitivo la 
causa del decesso è stato l'esa
me eseguito nel laboratorio di 
Mlcrobiologia del ~Fazzi", li cui 
responso si è avuto ieri. In real-

tà già nella giornata di giOYedì, 
poche ore dopo la morte del
l'uomo, un primo test aveva 
evidenziato l'esistenza di alte
razioni attribuite alla meningi
te batterica. È n secondo deces
so in pochi giorni, a Lecce, per 
probablli complicanze dell'in
nuenza. D 15 gennaio, nel re
parto di Rianimazione del "Faz
zi" era spirato un bimbo di 15 
mesi ucciso da una severa 
emorragia cerebrale che i sani
tari considerano possibile 
compHcazione dell'influenza. 
Il bimbo, Infatti, secondo 

quanto si è appreso nei giorni 
scorsi da fonti ospedaliere, sa
rebbe rlsultato positivo al virus 
HlNl che provoca la temuta in
Ouenza «suina». Ma n virus in
Ouenzale, in questi giorni, ha 
peraltro ridotto in condizioni 
critiche altri due pazienti sa
lentini, tra cui un adolescente. 
D 724!nne morto di meningite 
era stato condotto al Pronto 
soccorso del "Fazzi" merooledl 
da un'ambulanza del u8. L'an
ziano, secondo quanto risulta 
dalla scheda stilata dai soccor
ritori, sarebbe stato sottoposto 

A.D. R. 
CRIPROCliZJ)H(RISEAVATit 


